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PARTE UFFICIALE
T...EGGI E DEORETI

Il Numero Stat (Serie 3a) della Raccolta U/Ticiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà dona Nasiono

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 8 della legge 6 dicembre 1888,
N. 5825, che deferisce alla Corte di Cassazione di Roma
la cogmzione di tutti gli affari penali del Regno;
Ritenuto che presso la Corte di Cassazione di Napoli

sono stati definiti tutti i ricorsi in materia penale che erano
ancora pendenti all'attuazione della legge anzidetta;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Miniatro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La sezione penale della Corte di Cassazione di Napoli

cessa dalle sue funzioni dalla data del presente decreto.
Art. 2.

I ricorsi in materia civile sui quali la detta Corte di
Cassazione dovesse, a norma di legge, pronunciarsi a sezioni
unite, e che alla data superiormente stabilita non fossero
ancora stati decisi, saranno trasmessi alla Corte di Cassa•
zione in Roma.

Art. 3.
Per la trasmissione dei ricorsi indicati nell'articolo pre-

cedente, si seguiranno le norme stabil:te dagli articoli
3, 4 e 5 dell'altro Nostro decreto in data 28 aprile 1889,
N. 6042 (serie 3a)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta UITiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. I

Dato a Roma, addì 29 agosto 1889.

UMBERTO.

Visto, 14 Guardasigilii: ZANMDEW.
G. TANARDELL4
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Il Numero 6836 (Serie 3a) della Raccolta U¡¡iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ministeriale:

IL AllNISTRO

Veduti l'art. 4 del regolamento approvato can R. decreto 20 no-

vemble 1879, N. 5106 (Selle 2a) e la tabella N. 2 annessa al rego-
lamento medesimo;
Veduto il R. decreto lo agosto 1889, N. 6329 (Serie 3a) con cui

venne istituita una del= gazione di Porto a Longobardi, prov:ncia di

Calabria Citeriore (Cosenza), compartimento marittimo di Pizzo;
Prest gli opportuni concerti col Ministero deh'Interno;
Determina quanto segue:
Alla suddetta delegazione di Porto a Longobardi o stabillta la 4a classe

per la competenza in materia di Sanità marittima.
È conseguentemente modilleata la tabella N. 2 annessa al su citato

regolamento.
Il presente decreto sarà inset to ne!!a raccolta delle leggi e dei de-

creti del Regno d' Italia.
Ho na, 12 rgosto 1880.

Pel JEntstio: E. SIDRIN.

Visto, Il Guardasigilli: ZananELLI.

Il Numet o 03ão (Serie 34) della Raccolta l!¡poiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ininisteriale:

IL 31INISTRO:

Veduti l'art 4 del regolamento approvato con R. decreto 20 no-

vembre 1879, N. BlCG (Ser.o ga), e l'annessavi tabella N. 2;
Veduto il R. decreto 7 lugilo 1889, N. 6251 (Serie 35 con cui venne

istituita una de'egazione di Porto a Porto Conte, provincia di Sassari,
compar;1mento marittimo defa Maddalena;
Prest ç\i opportuni concerti col Ministero del,' Interno ;
Ik termina qua sto segn ·:
Alla su idetta d legatione di Porto a Porto Conte è stabilita I t ? classe

per la competenza in matelia di Sinità matiltima.
È conseguentemente modilleata la tabella N. 2 annossa al su citato

regolamento.
Il presenta elecre:o can inserta nella raetola de'le,Inggi e dol de-

creti dal llegno d' Italia.

Norra, 12 agosto 1689.

Pel Ministro: E. MOlllN.

Vido, Il Guard«siUilli: Z.tNARDELLI.

IlEGOLAMENTO pôr l'UpþlÏCC iull6 $6l 108/0 N18ÌCO (Idll8 16Qgi SUQlt
sµ¿riti annesso al Regio decreto N. G3J0,µubblicato nel a Gaz-
zetta Utileiale di ieri.

TITOLO I.

Tassa di fabbricazione.

CAPITOLO I.
Denun:ia delle ¡Möriche, degli opillci di rettifcazione

e degli apparecchi distellatori.

Art. 1,

Chiunque latende impian'ara una fabbrica di spirito sottoposta al•
'obbli o th I a.isuratore ed al'a vigila za permanente, deve presen-
tare, al:Leno 20 g orni p:ima d'mcominciare la lavorazione, una de
nun: a ut oppio originale accompagnata da un tipo d,lfopißcio e da
un'esatta descriz one delle sue i arti.

I i

La denunzla deve indicare:

1 Il casrto ed il nome del fabbricante e di chi lo rappresenta
la caso di assenza ;

2. Il comune, la ila el il numero ovo si aprirà latabbrica;
3. Il giorno m cui sarà aporta la fabbrica;
4. I locali di cui la fabbrica si comporra e l'uso eui ciascuno

sarà destimato, designando specialmente il locale per il deposito dello
spirito. Qualora il deposito dello spirito, oltre che per gli effetti della
tassa di vendita, lo 81 voglia far servire anche per l'esonero dalla
cauzione richiesta per la tassa di fabbricazione, occorre farno cenno
nella denuntia. Nel caso poi che le materie prime da adoperarsi siano
ammesse ad abbuono diverso, dovranno essere speculcatl I rispettisi
locali di deposito dlo spirito.

5. I reelplenti, i vasi e gli apparocchi per la conservnlone e per
la preparazione delle materie che s'impiegano nella fabbricaziono,
nonchè quelli per la lavorazionc e per il deposito dei prodotti, con la
indicazione, per ciascuno di essi, della capacità, e la forza nominale
ed elTettiva in cavalli-vapore delle macchine motr ci ;

G. 11 sistema che sarà seguko per la produzione.

Art. 2.

La denunzia delle fabbriche agrarie non settoposte all'obbilgo del
misuratore e.] alla vigilanza permanente, può essere fatta anche solo
otto giorni prima d'incommt iare la lavorazione, o hasta che contenga
le indicazioni di cui ai precedenti numeri 1, 2 c 3, nonch3 quella del
numero e della capacità degli spparecchl e delle materle da adope-
rarsi per la dis'illazione.

Art. 3.

Allinchè una dletilleria possa essere considerata agraf ia, occorre che
nella denuntia siano citati i nameli di catasto e il titolo dimostrativo
di proplieto, se trattasi del proprietario; o la data dell'atto di aillt-
tanza, celor.ia, mezzadria, debitamente registrato, quando si tratti di
fanth cobiva 1 del fabbricante, ma non di sua proprietà.
Agli elf-Ill dell'art. 11 del testo unico dl legge, le assoclazionicoo

perative devono provare ncila denunzia l'adempimento delle cond!-
stoal previste dall'art. 220 del Codice di commerc:o.

Al t. 4

Coloro che intendono attivare un opit! 10 di rettificazione, devono
nella denunz'a comprendere le indicazioni di cui alf.ut. I e specißeare
i locali per il deposito dello spir 10 grezzo o rettificato.
Qualora nell'opilleio di rettul azione icogano introdotti degli spirit

per i quali non siano stato pagate le tas:e di fabbricallone o di ven·
dita, o sia stata pagata la sola tassa di fabbr:cazione, oppure entrambe
le tasse siano state pagate, occorrerà che i depositi tanta dello spirito
grezzo quanto del rettificato s:ano distinti in altrettanti compartimenti
od in cassoni disgiunti fra loro.

Atf. .3.

I locali, co'npreso quello per il depasito dello spirito, I reciplanti, i
vasi e gli altri apparecchi, devono esstro dal fabbricanti e dal rett!-
ficatori esternamente numerati e contrassegnati in modo durovole o
visibile.

All'esterno dei recipienti, dei vasi e degil epparecchi, defe, a cura
dei fabbricanti e dei retti:icatori, es'ere indicata la capacità espressa
in misura decimale, in corñspon lensa alle indicazioni della denunzia
di fabbrica.
Inoltre tutti i recipicall do.l'a coal g ezzo e rettulcato devono, a

spose dell'esercente, essere muniti d'asta graduata la ettolitri e sotto-
mul:ipll, ronchè d'indicatore di livello.
Negh opi i i di rottRlcatione, 10 cal lais dogli apparecchi di rettill-

caziono devono pure esse e monito, a spese dell'esercanto, dell'asta
graduata e dell'indicatore di livello, nonchè di ua pi:colo rubinetta
per la praa dei saggi.
Ques:e prosesizioni non sana rpplaaLii alle fabbrbha agrario, per

le quali la tassa è accertata in base alla produttivitù giornaligra, meno
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che per quanto riflette l'obbligo di numerare e contrassegnare gli
apparoechi di distil'aziono e di lettilleazione.

Alt. G.

L'obbligo d =lla denunzia ò e«toso a tutti i detentori di apparecchi
di distillazione, di rettificaz one o di trasformtz'one, compresi i chi-
miei e farmacisti, qualur.gre s a l'uso cui tali apparoccht possono co-

Bere destinati, anche qumdo 11 possessore non intenda di servirsene.

Sono esenti dall'obbligo della denun¿.ia soltanto i pubblici istituti
scientifici, per i lambicchi di capacità inferiore a 20 1:t:i adoperati
esclusivamente a scopi scientillet.
I fabbricanti e.I i r¡Yenditori di apparcechi distillatori devono di-

chiarare ah'Ufficio tecnico di flaanza della provincia, il cs gnome,
nome e res denza dell'acquirente o locatario di detti apparocchi.
Per gli apparecchi provenienti dalPestero, la Dogana partecipa al-

l'Ufficio tecnico il cognome, nome e residenza del destinatario.
Art. 7.

Per i lambicchi locomobili e por quelli che si vo¿hono dare a nolo

o ad imprestits, non occorre di rinnovare la denuntia ad ogni trasic-
rlmento del lambicco, purchð nella primitiva denunca il posscssore
faccia lisultare dalla detta circollania, e l'utenle del lambicco si faccia

consegnare dal ceden'e la denunzaa ed il processo verba!e di veri-

ficazione.
Art. 8.

La denunz'a deve essero presentata all'Ulkio tocafco di flnanza
della provincia, in doppio origtnale, senza car.cellature od abrasioni.

Per lo distillerlo agrarie, potrà anche essere sted ta al detto UIIIcio

a mezzo postale per piego raccomandato senza busta.

Uno deg'i originali, munito dell'indicazione del giorno in cut fu

presentato e del bolio, viene dall'Uffielo tecnico restituito ah interes-

sato, 11 quale ha l'obbligo di cu3L0di.lo in 'abbrica e di esibtilo

agli agenti delegati alla vlglianza, ad ogni loro richiesta.
Tale restituzione puð dall'Ullicio tecnico essere fatta anche per mezzo

del sinJaco del comuno ove estste la distilleria.
CAPITOLO II.

Yorifloazione delle fabbriche, degliopillei di rettificazione
e degli appar¢cchi distillatori.

Art.9.
Trasentata la fonunzia, di cui al capitolo precedente, la fabbrica, o

l'opillaio di rettificazione, ovvero gli apparecchi disullattri, devono

essere verificati dal pc sonale tooni, o di finanza.

Ja vetillcazione si fa m concorso dell'interesaato o del suo rap-

presentanto, e se ne redigo apposito processo serbale in dopp o ori-
ginale. L'interessato potrà anche fa's! assistere da persona di sua

fiducia.
La verificadone ha per iscopo di accortare le indicazioni de'la

denunzia, e di misurare gli apparecchi di cui nI n 5 dell'art. 1 .

I locali per il deposito del prodotto devono esseremuniti di inferriato
e gra'.e alle flnestre, non avere alcuna comunicazione interna con alu i

locali e prosentaro tutte quelle conditiont di sicarezza materiale tho,
a seconda dei casi, saranno richieste dall½mmlatstrazione ri<petto
anche ai recipienti di cus:o lia dello spirito. Davono inoltre avere

rn'unica porta munita di due serrature a differente chiave e con

gegno segre'o, somministrate ed app icate a speso dl fabbricante el
a cura dell'Ullleio teen co. Di dette chiavi, una sarà custodita da'l' n-
teressato, l'altra dagli agenti di Onanza.
Solo nel caso, che li fabbrica ma,ichi assolutamente d localo a

datto e non sia possib Ie provvedello mediante opere di adattamento,
potr4 essore accordato che lo spir.to si2 custodito in un ma-

gazzino noa aquesso a la fat;brica stessa, purchè no disti meno di un

chilometro. In questo caso non ò dovula cleuna indouni à al perso-
nale di vigilanza.
Per le distillerie agrarie, ove manchi il locale disponibile e le speso

per provvederlo superino le 50 I;re, sarà sent'atro permesso l'uso
del magazzino separato, come sopra.
Gli apparecchi di distillazione e di rettiflcazione devono essere

identificati med:ante speciali Isminette numerate, gli a!tri devonsi con-
trasso¡;nare (ou La nutero progressivo.

Nel processo verbale devono inoltre essere stabilito le r pe e da
eseguirsi dal fabbricante per l'esercizio di un'efflence sorveg'ianza.
Sulle oppainoni del fabbrizante provvede il Ministero delle ff-

nanza.

Un esemplare del processo velbale è consegnato al fabbricante,
che ha l'obbligo di custoJillo la fabbrica e di esibirlo ad ogni ri-
chiesta del dilagato alla vigilanza.

Art. 10.

Appana compiuta la veriflcazione ed eseguito le opere prescittte,
la Lbbrica puð essere aperta.

Art. 11.
Nessuna innovazione allo stato di cose consacrato nel verbale di

verißcazione, può essere introdotta ne'le fabbriche ove sla applicato
il misuratore e la vigilanza permanente, e negli opillef di rettillea•
zione, se non ne è fatta denunzia all Ufficio tecnico almeno 21 ore
avanti. - Compiuto il lavoro, il personale tecnf o di finanza apporta,
ove occorra, le variazioni nel processo verbale.
Per le ahre fal-btiche la denunzia de'le modifleazioni negli appa-

reechi di produzione, nella qualità della materia prima da adoperarsi
e nelle condizioni di lavoro, deva essere fatta almeno tre giorni
prima.
In ogni caso, por le innovazioni che richiedessero nuove opere di

adallamento per l'applicLzione del misuratore, queste sono esegulte a

cura dell'Amministrazione ed a spese del fabbricante.

CAPirOLO III.
Obblighi dei fabbricanti, dei rettificatori, dei trasformatori di spiriti
e dei possessori di apparecchi distillatori, dopo la veri,tca.ione.

Art. 12.
Dal momento della verificazione della fabbrica, i fabbricanti,' i ret-

tificatori ed i trasformatorl di spilito, sono ter.uti a conservare in
tatte le indicazi. ni nel recipien'i, r.ei va-i e negli apparecchi ed a
notiflcare immediatamente le alterazioni o i guasti avvenuti, giustifi-
candone il caso di forza maggiore,
Il fabbricante, il rettificatore od il trasformatore di sphiti che in

tenda di cessare del tutto dall'Industria, nonchò i semplici detentori
di apparecchi che vogliano d.sforsene, ne dcyono dare partecipazione
all'Ufficio tecnico; e solo quando siano stati rimossi dal delegato
della finanza i sigilli e lo laminetto apposte agli apparecchi di d.sai-
lazione, che dovranno essere smontati, rimangono dispensati dall'ob-
bligo di conscriare lo indicazioni nei lo all e neg'i apparecchi di
fabbrica.
I proprietari di app recchi di distulazione flssi o locomobiP, che

veg'iano vendero, cedere, dare a nalo o ad improstito i detti alpa-
recchi, devono, almeno 12 ore prima, avvertirne l'Ufficio tecnico, in.
dicando il nome e la residenza della persona alla quale salá falta la
cessione.

At t. 13.
Durante l'inatdsità, la sospensione o l'interruzione del lavoro, deio

essere kopedito, medianto sug¿ellazione, l'uso de i lambicchi.
Dell'apposizione e rimozione dei suggelli, si fa risultare da appc-

sito processo verbale da firmarsi dagli agenti dilla flnanza e dal
l'esercente,

Le scuole superiori, pratlehe e speciali di agsico'tura, le stazioni o
le cantino spt rimentali possona, sul parere conforme del Ministero
di agricoltura e commercio, e sotto la personale resp,insabilità de
rispettivi direttori, ottenere che si prescinda dall'appnetz one del sug-
gelli agli apparecchi da esse passeduti, per la durata del corsi di
dist llazione la quale dev'essere determinata nella domanda.
Sono esenti dalla suggellazione i lambiecht di capacità inferiore a

20 litri posseduti dai chimici e farmacisti ed adoperati esclusiva-
mente per la pieparazione di prodotti non alcotilei.

CAPITOLO IV.
Disposizioni per le fabbriche nelle riuali la tassa à Wscossa

sulla quantità di prodotto effettivo.
At t. 14.

Nelle fabbriche ove la tassa è riscossa sul prodotto effettivo, tutto
le parti degli apparecchi di distillazione devono essere collocate i i
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locale unico diverso da quello degli apparecchi di rettillcazione e di

trasformazione. Tanto gli apparecchi di distillazione quanto quelb di

rettificatione e di trasformazione devono essere simati in modo ci e

siano accessilvli o verilleabili in tutte le loro parti. E perð deve' o

poggiare sovra basí massiccie, non vuote all'mterno, e la fabboca

devo essere munita di tutte le opero necessarie (come scale, I al-

latoi, ecc.), perchè gli agend della finanza possano fa ilmente ap. li-

care e verlücare gli ordigni di sicurezza ed i sigilli apposti in tu, e

19 parti, commettiture e saldature di detti apparecchi. Gli apparec : I

di distillazione inoltre devono essere in permanente, sicura ed esclu

siva comunicazione col misuratore.

I condensatori, gli scaldavini, i refrigeranti, devor.o essere mut 1:i

di coperchio suggellato ; e devono inoltre essere muniti di dop a

parete, ovvero custo uti in casse con coperchi suggellati, ogniqu I-

volta ed in qualunque momento lo si richieda dall'Amministrezione

floanziaria.
Per gli apparecchi di distillazione nel vuoto, l'Amm nistrezione proV-

vederà a garantirsi con mezzi compatibili coll'indole deffo spec:ale

sistema.
Art. 15.

11 misuratore deve poggiare sopra una base stabilmente flesata.

Tanto 11 misuratore quanto il BItro o la bacinella i terposti fra 1

misuratore stesso e l'apparecchio di distillazione, devono essere mo"

niti di sigilli, in guisa che non sia poEsibile nè muoverli dal loro

posto, nè aprilli senza tagliere i sigilli.
Nel bicchiere del filtro o della ba inella, potranno essere collocati

un alcoolometro ed un termometro forniti dalla finanza eJ ullicial-

inente controllati.

Fino alla distanza di due metri all'ingico e al disotto della base del

misuratore e degli annessi lavori,l'Amministratione potlå vietare «he

vi siano vasche, tubi e condotti sotterranei qualslansf. In ogni c¿so

le vasche, i tubi e i condolti dovranno essere facilmente accessittli

por la sorveglianza.
Art. 16.

A rich esta della finanza ed a spese del fabbricante, i tutt in cui

passano i vapori ed i líquidi alcoolici devono essere adattati a di p•

pla parete, colorati in modo speciale e muniti di sigdli e di ordigni

di sicurezza nelle commcttiture, saldature
e nel rutunetti. Questi tubi

devono distare almeno cinque centimetri dalle pareti, e non possono

tttraversarle se non per foli il cui perimetro disti almeno 15 centi-

metri dagli stessi tubi. In tutti i casi non possono attraversare If letto

del locale ove si trovano.
Art. 17.

Nessuna comunicatione di tubi, di Vasche od altro, deve esistere fra

gli apparecchi di rettitleazione o di trasformazione dei Ifqu:di alcoolici

e quelli di prima distillazione, e gli uni e gli altri devono attraver-

sare spasi o zone di terreno affatto distinte.

La finanza potrà muntre, a proprie spese, gli apparecchi di quegli

speciali strumenti indicatori che
riterio necessart al controllo, el ac-

rartare la qualità delle materie adoperate nelle lavorazioni,
coll'estrarne

direttamente un sagg'o.
Art. 18.

Per le fabbriche e per gli apparecchi di distil'azione che vengono

impiantati dopo la pubblicazione del presente regolamento, il fabbri-

cante è tenuto a costrurre e a d:sporre i refrigeranti in modo che la

loro baso disti dal pavimento quanto dal'Uffleio tecnico sarà ritenuto

necessario, afflaché 11 misuratore possa essere applicato e funzionare

regolarmente.
Art. 19.

L'applicazione del misuratore si elfettua dal personate tecnico di

flaanza, e deve constare da apposito processo verbale di consegna al

fabbricante, à quale vi appone la sua firma.

Kel processo verbale deve
indicarsi esattamente ti distintivo del mi-

saintore applicato, il numero o la qualità del suggelli, i punti degli

apparecchi al quali furono apposti, nonchè la ricchezza alcoolica e la

temperatura media in gradi centesanali della flemma per ciascun ap-

parecchio di distillazione,

11 processo verbale deve essere compilato in doppto ortgtnole, di

cui uno rimarrà al fabbricante e l'altro presso l'Ullleio tecnico di

finanza.
CAPIToto V.

Disposizioni per le fabbriche tassate in base

alla produttivata giornaliera.
Art 20.

La determinazione della produttiiltà e della tassa giornaliera ð fatta

dal personale tecnico di tl.aiza, il quale deve tener conto:

a) della ricchezza alcoolica e della quantità in peso della materia

prima (vinaccie, frutta evino)she s'introduce in ciascunlambiccoad
ogni operatione, della capacità e della forma di ciascun lambicco, nonchè

della irfluenza che può avere la cupola (cappello);
b) della durata di ogni operazione, in rapporto alla specie dello

apparecchio, alla capacità della cal laia, alla qualità e quantità della

mateiia prima, al sistema di cottura, cioè se a riscaldamento dirette

o indiretto;
c) se da'la materia prima venga estratto direttamente spirito,

acquavite o 11emma; e, se trattasi di vina cia, se si proceda alla pro-

duzione del cremor di tartaro o di altro sostanze secondarte;

d) finalmente di ogni altro elemento che si riconosca abbia una

diretta influenza sul'a quantità del prodotto della distillatione.

Art. 2l

La determinazione della produttività giornallora si fa con la formula

seguente:

nella quale:
P = Q)/ N 12

P rappresenta la produttfiftà giormliera espressa in litri di alcool

anidro;
Q il peso in quintali della materia prima adoperata in ogni riem•

pimento;
N 11 numero del riempimenti per ogni 24 ore;
R la pro Juzione media in 1 tri di alcool anidro per ogni quintale

di reateria prima impiegata.
Sulla produttività così determinata, dedotto l'abbuono di legge, sark

fissata la tessa g ornaliera.
Art. 22.

La produtttv;tà e la tassa giornaliera, con la distinta dei dati che

VAero a determinarle, sono dall'Uffleto tecnico fatte notificare, col

mezzo di un suo delegato, al fabbricante cui viene rilasciato uno degIt

ori¿inali dell'atto relativo. L'altro o:lginale sottoscritto dal fabbricanto

stasso e munito della data e dell'attestazione dell'eseguita notificazione
vi 'ne restituito al detto Utlicio.

Se 11 fabbricante non vuole o non può sottoscrivere l'atto di noti-

fleazione, il delegato della finanza indleherà tale circostanza nell'atto,
pama di apro:vi la data e la firma.

In caso di assenza del fabbricante, il delegato consegnerà l'atto di
nottfleatione a un membro della famigila o ad un dipendente di esso

fabbricante, ed in mancanza anche di questi al sindaco.
Art. 23.

Per la revisione della produltività e della tassa giornaliera, nello

interesse tanto dell'Amministratione, quanto della parte, 11 personale
tecnico deve rendersi conto, nel corso della lavorazione delle fabbriche,
degli effe:ti delle determinaziol i vigenti, e se non si verfilchino spe-

requazioli.
Quando creda che d. bbasi far lungo alla revisione, procede alla

nuova d terminazione della prcduttivitt e della tassa giornaliera.
Il fabbricante che voglia ottenere la revisione della produttività e

della tassa giorna'iera, nel caso di variazione neglielementi della prima
determinazione, deve presentarne domanda motivata all'Ullicio tecnico

di flaanza, indicanda la tassa che sarebbe disposto ad accettare, e i

dati sul goa l vorre bbe venisse
deter minata.

Il detto UfÏl.io tilascia reetula della domanda e quindi partecipa

al fabbricante l'accettazione od il rigetto dell'oll'arta, oppure, notillea

nel termine di 10 giorni, la tassa proposta dall'Amministrazione.

Art. 24.

In nuova determinatione della produttività e della tas3a giorn era
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Intimata al fabbricante nei modi di cui al·'art. 22 del presente re-

golainento.
Art 25.

Allorchð per iniziativa dell'Amministrastone od in seguito a domanda
del fabbtIcante, stasi fatto luogo alla revisiono, la nuosa determina-
zfone della produttività e de.la tassa giornaller• entra in vigore, indi-
pendentemente dalla dichiarazione di lavoro che si trovasso in corso,
dal giorno successivo a quello m cui segul la i otilleaLione de la nuova
tassa se la lovisione fu falta per iniz ativa dell'Amministrazione, e dal
giorno successivo a qucilo in cui fu presentati la demanda 83 la re-
sisione fu fatta Eopra lichfoota ut I fabblicanto

Quando però la reil,ianc abbia avuto luogo nell'Interesse della
finanza, in causa di variazioni nello condit.loni di lavero non denun--
zlate dal fabbricante, gli effetti della nuova determinadone della pro-
dottività e della tassa giornaliera cominciaranno a decorrero dal mo-
monto dell'accertamento del fatto, senza pregiudizio delic sanzioni
penali incorse.

At t. 20.
11 ricorso per il giudizio peritale contro la tassa notificata per prima

determinazione od a seguito di revisione, si presenta all'Agenz a dellt
imposte su carta da bol'o da centesimi 50 entr o il termine fissato da'
Part. 14 del testo unico di legge, ed entro il termine stesso si deve dare
la garanzia per Ic spese di per izia. Tale garanzia puð consistere nell:
fidelussione di persona solvente accettata dal 'Agenzia delle impos·e
o nel deposato d,lla samma da stabi!!rsi dall'Agenzia medesima.
Il ricorso è dall'Agenzia delle imposte tra:,niesso al prtíctto, che n.

Byedisce copia all'Uilelo tecnico di Gnanza.
Art. 27.

II Comitato peritale tiene le sue adunanze in una sala della Prefet-
tura. Le funzioni di segretario sono affidate ad un impiegato dell,,
Ptolettura stessa.

Art. 28.
11 ricorso contro la decisione del Comitato si presenta su carta da

bello da centesimi 50 al:a segreteria de!Ia Prete tu.a Il prefe'to m

rimette copia alla parte appel'ata e spedisce l'origmale al Minister,
delle flnanze (Direzione generale della gabelle; che 10 passa alla Con .
Hijssione centrale.
La relazione c Io sp cehin, di cui all'art. 22 del testo unico •

legge, sono dall' Ufütio tecnico uniti al ricorso quando sia l' Ufflei
stesso che appella, oppure sono da lui spediti al prefetto appena avun
la copia del ricorso della controparte.

Art 29.
I verbeli degli esperimenti, e quelli delle adunanze o delle delibera-

zloni tanto del Comitato paritale, quanto della Commissione contrale,
nonchð lo distinte dello spese si scrivono in carta libera.

Art. 30.
Le spese sia del primo che del secondo giudizio sono regolate in base

alla parte terza del R. decreto 23 dicembre 1805, n. 2700, che approvb
la tar.ffa per gli atti giudiziari in motettacivilo A tale effetto i verball
devono portaro l'mdicazione dell'ora in cui com nelò e terminò ciascuni
adunanza.
La ripartizione delle spese del procedimento è fatta dal Ministero

delle finanze ed è trasmessa all'Agenzia delle imposte che la comunica
al febbricanto.

Se la garanzia fu data mediante fldejussione o se il deposito risultò
insuilciente, l'Agenzia delle imposte provvede alla riscossione adot-
tando la procedura stabilita dalla Icgge del 20 agosto 1808, n. 4518, e
dal relativo regolamento approvato con R. decreto del 15 novembre
stesso anno, n 4708.

CAPrrCLo VI.
Cauzione dei fabbricanti.

Art. 31.
Non si può intraprendere la invorazione in una fabblica, senza che

11 fabbricante abbia provato all'Ullleio tecnico di aver prestato la cau-

zionc ßssata dall' Ullleio stesso in base al prcsunto ammontare della
tassa di tre mesi e qumdici giorni, a meno the g'i esercenti le fab-
briche sottoposte al misuratore ed alla vigilanza permanonte della

finanza, che versino la tassa direttamente in Tesorerfa, non abb ar o
costituito il deposito dello spirito anche per la cauzione della tassa di

fabbricazione.

Art. 32.
La cauzionti si presta mediante deptsito all. Cassa del depositio

prest.ti, di danaro o di tito'i al parlatore del Debito pubblico, o mc•
diante annotazione d'ipoteca sopra iscridoni dl rendita nominativa. I

titoll ta ito al porta'ore quanto nominatis i sono calco'ati in base al

listino più recento della Borsa di Itoma.
G i esercenti le fabbriche soggetto al misuratore ed alla vigilanza

permanente, possono preslare la cautione ancho mediante prima ipo-
teca sugli opiflci o altri beni stabili, o medianto malleveria solida'e

di due persone solventi _accettato esclusivamento dall'Intendenza di
finanza.

Art. 33.
Il valore dei beni stabili ð a:certato dal personale tecnico di finanza

med:ante stima sommaria. Se 11 fabbricante non accetta i risultati della

stima, si fa luogo a revisione, a sue spese, col mezzo di un ingegnere
da nominarsi di comune accordo fra l'Intendenza ed 11 fabbricante.
I terreni non si ammettono che per i due ttrzi del loro va ore di

stima, ed i fabbricati e gli opillei per la metà. I fabbricati e gli opifici
devono essere assicurati dagli incendi per il valore pel quale sono
accettati in cautione, o Ono allo scioglimento di questa, il costisuente
ha l'obbligo di mantenerne l'assicurazione, rinnovandola almeno un

mese prima che scada, o presentando all'Intendenza la prova della

rinnovazione, con l'avvenuto pag imento dei premi.
Uatto di malleverla non ha effetto che per l'anno solare e puð es-

sero quando che sta disdetto dell'intendenza di finanza mediante sem-

plice preavviso di giorno 8, in forma amministralita.
Art. 34.

Per le distill·rie agrarie la fidelussione ð accettata da'l'Intendenza

di finanza, quando la tassa è versata direttamente nella Tesorer's

provinciale: ò invece accettata dall'esa'tore se 11 fabbricante p eterisco
r agara la tawa presso di lui Nel corso dell'anno, ove 3enga mutato

l'esattore, la Ildeiussione da lui accettata cessa ui essere valida.
Art 35.

Oltre il caso provisto dall'art. 28 del testo unleo di legge concer-

-ento il deposito d=Ilo spirito in apposito magazzino, può es<ere con-

entito che il fabbricarte sia sol evato dalla cauzione, purchð si ob-

Slight a versare anticipatamente in Trsoreria la tassa corrtspondo, te
al tempo compreso nella dichiarazione di lavoro, il quale però non

potià essere mai inferiore a 6 giorni, salvo 11 conguaglio alle scadenze
olmestrali por gli effetti dell'art. 52 del presente regolamento.

Art. 30.

La cauziono prestata sarà variata dietre richiesta dell'Amministra-

zione, quante volte durante la lavorazione venisse accertato che non

fosse sutlleiente a coprire il credito della flnanza. Può cziandio essere

variata a richtesta del fabbricante, quantio fosse risultata eccedento

alle condizioni del lavoro durante un bimestre.

CETOLo VII.

Dichiarazioni di lavoro.

Art 37.

Almeno tre giorni prima d'intraprendcre la Invorazione in una fab-

brica, bisogna farne dichiarazionc all'Uffleio tecnico di flnanza scritta

in doppio originale, senza cancellature od abrasiont Tale dichiarazione

potrà anche essere inviata al detto Ullleio a mezzo postale per plego
raccomandato senza busta.

Una medesima dichiarazione non può comprendere giorni di lavo-
razione all'infuori di quelli dello stesso mese solare.
Un originale della dichiarazione, munito del visto dell'Uillcio tecnico

e del suggello, dev'essere restituito al fabbricanto che ha l'obbligo di
custodirlo in fabbrica e di presentarlo agli agenti di ilgilanza ad ogni
lo'o richiesta.

La restituzione può dall'Utlicto (conico essere fatta anche per mezzo

del sindaco del comune ove esisto la distilleria.

L'Ufficio tecnico spedisce prontamente l'avviso per la ilgilanza agli
agenti delegati a tale servizio.
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Nel giorno e nell'ora indicati ne'la di h arazione, il fabbricante ha

11 diritto d'intraprendere la lavorazione anche quando sia mancato

l'intervento d li'agente di iigilanza.
Art. 38.

Per le fabbriche mun te di misuratore, o nello quali il prodotto sia

aeterlato direttamento, la dichia'azione deve indicare:

lo Il casato e il nome del fabbricante, nonchò l'ub cazione della

fabbrica;
2° 11 tempo continuativo, o distinto nel vari per:odi, de'la lavo-

rations durante il mese solare in cui è presentata la dichiarezione, e
cioè il giorno e l'ora in cui avrà principio la lavoratione, il giorno
c l'ora in cui sarà compiata la distillazione della materia, oltre l'in-

dicaziona 86 il lavore della d stiliazione continuerà giorno e notte, o
se sarà H21\tato alle sole ore del giorno;

3° La qualità della materia da distil'arst;
4 Gli apparecchi di distillat:one che saranno adoperati, colla i kn-

tilicatione deg'i annessiil misuratori,o vasi contemplati dalPart. 50;
5 Le condizioni di laioro, ossia il grado medio di forza e di

temperatura della 11emma per ogni appareccliio di distillazione. Il

grado di temperatuta dovrà essere quello del'a flemma dentro il

111troo la bacinella.
Art. 39.

Per le fabbliche tassate in base alla produttività giornal era dei

lambicchi, la dich'ara:ione devo indicare, oltre il casato ed il nomo

del fabbricanta e l'ulreazione del'a fabbrica:

1 II tempo continuativo o distinto nel vari periodi della laiora-
zione, cioè:

a) il giorno e l'ora in cui to niacerà il riempimento' del lam-
bicco;

b) il giorno ell'ora in cui la distillazione sarà ultimata;
2° L'orario g'o:naliero della lavoraz:one;
3 La quantità delle materie clie devono essere lavorate;
4° La produttisità e la tassa giornaliera già assegnata all'appa-

racchio od apparecchi da adoperarsi, nonchè il nuinero (dist ntivo di

CS-i.

I singoli periodi della lavorazione dichiarata devono aver principlo
e fine in ole di giorno.
Pe: i lambicclii locomobili, la dichiara'ione dovrà inoltro specillrare

i giorni del a lavorazione nu van comum ove l'apparecellio sarà tra-

sportato.
La dichiainzione non è accettata sa nrn fu co:npilata in conformità

allo prescrizioni del presente articolo e se l'orario giornaliero non

comprende un numero intiero di riempimenti de i lambicchi in con-

formità all'atto di notificazione de'la ta-sa od al risultato def1nitivo

del giudÍLIO, a meno che non si tratti di lavorazione continuativa.

Art. 40.

E' permesso di sp3rimentare il modo di funzlonamento dei lam-

bicchi nuovi, e di eseguire dei saggi su.la tesa in alcool delle mate-

lie prime, purchè ne sia fatta d chiarazione scritta, in doppio esem-

p'are, all'Ufficio tecnico di flnanza almeno tre giorni prima e sla data

garanzia per la lasia.

Art. 41.

Compiuta la lavoratione, l'agente di vigilanza rltfra l'originale della

dichiaraz'one esistente in fabbrica, giusta gli articoll37e40.L'agente
10spodiscesubitoall'Uffleto tecnico insieme con l'avvisoper11serViLiO
di vigilanza, munito delle prescritte a testazioni, ed ai processi verbali
di apposizione e noottone dei Eu;gelli di cui all'art. 13.

CAPITOLo VIII.

Condizioni della lavora:ione nelle faMriche soggette

al misuratore ed alla vigilanza permanente.
Art. 42.

In caso di guasti o di perturbamenti nel misuratore o nel likro, op-
pure di guasti, sostituzione o variazioni in una parte qualsiasi degli
apparecchi di d'stillazione, il fabbric9nte, a mez o anche di piego rac-
comandato senza basta, à tenuto a farne immed ata denunzia all'Ullì-

cio tecnico di flnanza, il quale procede subito alla verificazione e com-

pilazione del piocesso verbale.

La denunzia deve essere scritta in doppio originale, uno dei quali
munito della conferma della presentazione, dove essere restituito al

fabbricante.

Si procederà nello stesso modo ogni volta che, per qualunque altra
causa, dovesse venire interrotta per più di 24 ore la lavorazione di
una fabbrica nel corso del periodo dichiarato.

Alt. 43.
Il fabbricante deve tenere nella fabbrica un registro numerato o Vl•

dimato dall'Utlicio tecnico, nel quale, oltre alle indicationi dello di-
chiarationi di lavoro,col giorno e l'ora della presentazione, sianotra-
scritte, nel casi di cui al precedente artico'o, all'attO Et0SSO della

spedizione, le denuntie di guasti e di sospensione del lavoro.

Ni llo stesso registro devono essere riportall, almen0 ogni 24 oro,
i numeri ladIcati da ciascun misuratore.

Art. 44.
Il servizio di verill, azione e di manutentione dei misuratori o di

og il s'tro congegno applicato e veriflcato dalla flnanza, nonchè il sor•

vizfo di vetitlcazione degli apparecchi della fabbrica, sono eseguilt da
agenti delegall, sotto la direzione o responsabilità dell'Ufflcio tecnico.
Il fabbricante dovrà disporre perchè gli apparecchi siano lasciati inat.
tivi pel tempo necessatio alle operazioni da eseguire.
Nel caso di guasti, accomodi e pulitare da operarsi negli apparee-

t hi di disttilazione, 11 fabbricante avverte per iscritto l'agente delegato,
il quale deve re:arsi in fabbrica per togliere od applicare i sigil i oc-
correnti.

Quando però si tratti di operazioni periodiche ed ordinarie di pulf-
tura delle colonne, degli scaldavini, dei condensatori, ecc., l'avviso

per iscritto der e essere dato almeno 24 ore prima.
Eseguite le riparazioni e pultture, nessun apparecchio potrà essero

limontato e adoperato, se prima non sia stato verificato e nuovamento

sigillato dab'agente delegato.
Di ogni rimorione ed applicazione di sigilli, congegni ed ordigni (Il

sicurezza e di custodla, deve farst risultare in apposito verbale di cul
si rilascia uno degli originali al fabbricante.

Art 45.

A cura del 'tJffleio tecnico, ogni fabbrica è provvista di un registro
memoriale, nel quale gli agenti della finanza devono segnare le visito

operate, e il fabbricante deve trascrisere gli avvisi spediti all'agonto
delegato a norma del.'ar icolo precedente.s
Inoltre 11 fabbr¡cante può scrivere la tale registro le osservazioni

che crede di far e in merito alle operazioni degli agenti della flnanza.

Art. 46.
Una volta almeno ogni 15 giornt, un ingegnere di Onanza verillca

la Integrità dei sigi Il ed i numeri sognati dat misuratort, conipilah-
dono verbale, del quale conse,;na un originale al fabbricante.

Inoltre, una volta almeno ogni himestre, e sempre quando abbia

luogo il caso pre' isto dall'art. 42, l'ingegnere esamina se il misura•

tore funziona regolarmente in ogni sua parte, ed istituisce, ove 10

creda opportuno, degh e perimentl.
Occorrendo di vuotare il filtro, la pentola del misuratore o la sot-

tostante vasca, il liquido raccolto dovrà essere, o fatto passare Iiel
misuratore, o versato nel deposito delle materie da distillare.

CAFITOLo IX.

Accertamento e liquidazione della tassa.

Art. 47.

L'accertamento e la liquidazione della tassa al a fine d'ogni periodo
bimestrale, si fanno dall'Ullleio toenico di Gnanza.

Le scadente bimestrali s'intendono con la flne dei mesi di febbraio,
aprile, glugno, agosto, ottobre, d cembre.
Per le fabbriche che lavorano con cautionc, la tassa liquidata alla

fine di ogni bimestre sarà ripartita per la liscossione in quattro rato

ugueli che si riterranno scadule, la prima con l'ultimo giorno del

mese seguente a quel!o dell'avvenuta liquidazione e le altre successi-

vamente di quindici in quindici giorni.
Art. 48.

Per la fabbr che munito di misuratore, la liquidazione della tassa

al termine di ogni b mestre, si effettua sulla base del verbali di Ve-
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rifleaziono di ciascun misuratore, compilatt dall'Uffleio tecriico, il quale
filascia uno degli originali di ogni Verbale al fabbricante.
Dal numero del litri d'alcool anidro risultanti dal serbali,si deduce

la percentuale in corrispondenza agli abbuoni flssatl dal testo unico
di legge, ed il resto si moltiplica per la tassa unitaria.

Art 49,

Nel caso di guasti o di portulbazioni del trisuratore, o del illtre,
la liquidazione della tassa per l'apparecchio cui il guasto si riferisce,
e rimontando all'ultimo verbale di lettura od a quel tempo anteriore

al quale sia legalmente dimostrato che il guasta risale, s. fa secondo
le norme seguenti:

a) se il guasto à accidentale ed è stato denunziato, la liquida-
zione della tassa si fa moltiphcando il numero dei giorni compresi
nel periodo suddetto per la tassa medh giornaliera del blmestro pre-
cedente, tonuto conto soltanto dei giorni di er ttiva lavorazione del-

Papparecchio. E acl caso si trattasso di apparecchio nuovo, la liqui-
dazione della tassa si fa in ragione del lavoro gior nalicro compiuto
da apparecchi simili;

b) se il guasto è accidentale, ma non ò atato denunziato, como
pure se il guasto è doloso, o se furono rotli, manomessi, alterati o
falsißcati i bolli doll'Amministrazione apposti all'istrumento, al (lltro,
al tubi di condotta dei liquidi e dei vaporl alcoollei, ed a qualsiasi
parto od organo degli apparecchi di distillatione, od anche se furono

frandolentemente introdotti corpi estranei nel misuratore, la tassa si

liquida, per detto periodo, in ragione del massimo lavoro che l'ar-
parecchio avrebbe potuto fare in un tempo uguale.
Il massimo lavoro si determina per ci:scun giorno, moltiplicando

per 24 ore la massima media di tassa 11quidata in un'ora, risultante
da due letture successivo eseguite in qualsissi tempo, anche in uno

stesso giorno.
Verrà pure liquidata la tassa in base al massimo lavoro, nel caso

che nei tubi di condotta dei liquidi e vapori alcoolici, od in qua'-
slast parte od organo degli apparocchi di fabbrica, fossero seguite
alterazioni o modifleazioni che avessero avuto per iscopo o avessero

offerta la possibilità di deviare in tutto od in parte 11 prodotto dallo
strumento misuratore.

Art. 50.

Quande la tassa si debba liquidare sul proclotto dlrctlamente accer-

tato dagli agenti dell'Amministrazione, l'accertamento sarà fatto sul
prodotto di prima distillazione misu'andone la quantità nei recipienti
o cassoni di raccolta ovc questi esistano.
In questo caso, tall recip enti saranno perfettamente chiusi con

suggello d'ufficio al coptrchio ed alle chiavette di scarico ed in tutte

lecommottiture, e muniti esternamente di inlicatoridillvello, le gra-
dazioni dei quali corrispondano all'ettolitro e suoi multipli e submul-

tip11;'e i "recipienti stessi non possono essere vuotati senza l'inter-
vento dei delogeti della finanza, e senza che prima efasi proceduto
alla compilastone di processo verbale, in analogia al precedente ar-
ticolo 48.
Nelle fabbriche in cui non esistono recipienti di raccolta, il pro-

dotto sarà misurato con quei mezzi e con quelle cautele che 81 ri-
terranno migliori.
Nel processo verbale deve essero Indicata la quantità di spirito ed

il suo grado di forza misurato coll'alcoolometro centesimale alla tem-

paratara legale. La quantità si desame o dagli indicatori di livollo, o
mediante la misurazione diretta.
Gli accertamenti surriferiti servono di base all'Ullkio tecnico per

la liquidazione della tassa, alla quale si procede moltiplicando la
quantità in gradi riscontrata por tassa unitaria, dedotta la percen-
taale ilssata dalla legge.

Art. 51.

Per le fdtbriclic tassate in base alla produttivita giornallera, la
liquidazione della tassa si fa alla flne d'ognl (071000 bimeSíPale, SUÌ|û
base delle dichiar azioni di lavoro, tenuto conto delle modillcazioni
che vi fossero state apportate giusta l'articcio seguente.

Art. 52.
Per le fabbriche di cui nel precedente articolo, è ammessa la re-

Visione dolla dichiarazione di lavoro, quando il fabbricante, per forza
magglore o per altre circostanze toprovedute, debba sospendere la la-
voratione.

In questi casi il fatto dovrà essero denunziato agli egenti delegati
alla vigilanza, i quali ne daranno immediatamente partecipazione al-
l'Ufficio tecnico.
La denunzia può essero fatta o direttamento e per piego racco-

mandato senza busta, o per telegramma.
Nel proccsso verbale, da compilarsi dagli agenti di YÍgiÎ80ZG SUbi O

dopo la donunzia, devo farsi constare delle cause della interruzione o
variazione del lavoro, nonchò della apposizione dei suggelli agh ap-

parecchi della fabbrica.

11 diffalco della tassa ò accordato per tutto il tempo duranto 11

qiale gli apparecchi rimangono sotto suggello; se pero la suggella-
zione fosse ritardata oltro 12 ore dal momento del ricevimento della

denunzia, il diffalco decorrerà dal detto momento.

Art. 53.
Contro gli errori materiali incorsi nella liquidazione della tassa, il

fabbli ante può ricorrere all'intendente di floanza, 11 quale dispone,
quando occorra, per gli opportuni disgravi o rimborsl.
Le somme da rimborsarsi sono abbuonate al fabbricanto sul e rato

immediatamente successive, quanto volte non richieda 11 rimborso con

mandato speciale.
Le somme dovute dal fabbricante, non conteggiats, per qualsiasi

causa, nella rata cui si riferisce il debito, sono comprese nella prima
11quidazione successiva al'a scoperta della omissione o dell'errore.

ÛAPITOLo X.

Riscossione della tassa.

Art. 54.
Per la riscossione de'la tassa liquidata a carico del fabbricanti che

lavorano con la cauzione, l' Intendenza di flnanza, 11 5 e 11 20 di cia-
scun mese, rimette al ricevitore provinciale per ciascuna esattoria,
ed in doppio or•ginale, due distinti elenchi delle quote di tassa venuto
effettivamente a scadenza a tutto il mese precedente e a tutto 11 giorno
1õ del mese in corso, e dovute:

a) dai fabbricanti che pagano la tassa in base al prodotto accer-

tato col misuratore e colla vigilanza permanente;
b) dai fabblicanti che pagano la tassa sulla produtiliità giorna-

liera della fabbr ica.

Dall'ammontarc degli elenchi di risecssione sarà diffalcata la tassa

corrispondente agli spiriti che fossero stati esportati all'estero, intro-
dotti nei depositt per l'esportazione, spediti agli epifici di rettificadono
agil stabilimenti per la concia dei iint, o per la preparazione del co.
gnac, ed at depositi del commercianti all'ingrosso.
Per le fabbriche sottoposte al misuratore od alla vigilanza perma-

nente sarà inoltre d ifalcata la quota lega!e d1 tassa corrispondento
agli spiriti che fossero stati introdotti nel magazzini delle industrio
agevolate.
La consegna degli elenchi e del riepiloghi al ricevitore provinciale

ò fatta da un delegato dell'Intendenza, il quale, al momento stesso della
consegna, ne rittra ricevuta che il detto ricevitore deve rilasciargli
immediatamento.

Una nota dei versamenti nella Tesoreria, che indichi la data, il nu-
mero e l'ammentare delle quietanze dei versamenti fatti in ogni quia-
disina, deve essero dal ricevitore consegnata all'Intendente entro i

primi due giorni della quindleina successiva.
Art. 55.

Lo quoto di tassa dovute dal contribuenti che fossoro tenuti od au-
torizzati a versarle dirottament in Tesorería, verranno comprese in

un elenco speciale, che l'Intendenza, il 5 e il 20 di ciascun mese, farà
notißcare in estratto a ciascun fabbricante, per mezzo di un agento
di Snanza, rimettendono altre due copie al tesoriere provinciale.
Una copia dell'elonco, firmata dal tesoriere e vidimata dal control-

lore, sarà restituita all' Intendenza.
Sulle quote di tassa pagabili direttamente in Tesoreria non ò do-
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Vuto aggio di sorta nè al tesortere, nè ell'esattore, nè al ricevatore
provinciale.

Art. 56.
I fabbricanti tenuti od autorizzati a versare le quote di tassa diretta-

mente in Tesorerla, qualora entro gli otto giorni dalla notilleazione del-
l'elenco non paghino o paghtno solamente in parte la tassa dovuta,
l'intendente, avutane partecipazione dal tesoriere provinciale e dal

controllare, passa sent'altro in riscossione tutta la tassa corrispon-
dente alle lavorationi fino allora eseguite, che s'intenderà venuta a
scadenza per il pagamento : promuove gli atti esecu'ivi colle norme o
coi mezzi stabiliti dal'a legge 20 aprile 1871, N. 102 (seie 2a), per
la riscossione dell'intero debito di tassa, comprese le multo del 4
per cento, cd ordina la sospensione dall'escicizio della fabbrica not
modi e termiol previsti dagliatticoli 9a 16 del 11. decreto 14 mag-
glo 1882, N. 710 (Serie Lap

Art. 57.
Gli esercenti le fabbriche che distillano le materie indicate alla let-

tera a dell'art. 5 del testo unico di legge, dovranno versare la tassa
direttamente nella Te soreria provinciale.
Per le altre f bbriche soggetto al misuratore ed alla vi,ilanza per-

manente, il Mlliisiero potra ordinale il versamento diretto nella Teso
reria, quando esse non sla io situate in lo atità n tevolmente distanti
dal tapoluogo di provincia, esistano facili mezzi di totuuncazione, e
la spesa per il detto s ersamento non sia ragguardevole. In ogni caso,
11 Ministero potrà però incaricare un Ullis io contabile prossimo alla
fabbrica di riscuo e:e la tawa per conto dalla Tescreria.
Per le d til orie agr arie, il pagamento della tasca alle prellsse sea

denze quindicinali. sarà fatto presso l'esattoria delle imposte.
Tutti poi i abbricanti hanno la facoltà di chiedere all'Intendenza

di fl aanza l'au oi.zzazione a versare direttarnet te la tassa nel a Teso-
reria

Art. 58.
Gli esercen e 'ai bric e soggette al misuratore ed alla vigihnza

perma:iente, poi ottenere la proroga d «i pagamanti della tassa nei
casi di sospersio-e d a roo, devono farne domanda all Ut11elo te-
cnico di finanza :la eno ve piorni prima di sospendere la lavora-
zlone,
LTill o tecni oas ena'osi che la cautione gar:intisca tutto il de-

bi a el a ; icate lino al nao.nento della ceseazione nel lavoro, prov-
3ede le a sospensione della notificazione delle rate di tassa.
Però le rate di tassa state notificate prima che siapresentatalado-

m2nda, dovianno essere in ogni caso pagate alla loro scadenza.

Art. 59.
R:attivata la fabbrica, sarà ripreso 11 corso delle notißcazioni secondo

i termini normali fino a compimento indipendentemente dalle sospen.
sior i di lavoro successive, dividendo 11 totale debito di tassa in sei rate
eguali.
Yorificandosi successive sospensioni di lavoro nella fabbrica prima

che sia stato completamente saldato 11 debito prorogato, dovranno
continuarsi le notificazioni fino al saldo di esso debjto, non potendo in
alcun caso le nuove proroghe del pagamen i rittettere che la tassa li
quidata dopo l'ultima sospensione di lavoro.

Art. 60
Quando il fabbricante abbia denunziato di voler pagare la tassa di

fabbricazione a misura dell'estrazione dello spirito dal magazzino, nes-
suna partita di spirito potrà essere estratta dal magazzino stesso senza
che sia stata prima versata nella Tesoreria la corrispondente tassa, a
meno che non si tratti di spedizione di spirito, con bolletta a cau-

z'one, destinato all'esportazione o al magazzino di un commerciante
all'ingrosso o ad un opificio di rettiflcazione, oppure ad un magazzino
o deposito per la preparazione del cognac.
La quantità di spirito da estrarsi dal magazzino della fabbrica, cor-

risponderà alla tassa pagata con l'aumento della percentuale di mi-
nori cali riscontrata all'atto dell'estrazione, a condizione che lo spirito
sia custodito in recipienti graduati. In caso contrario, la quantità da
estrarsi non dovrà eccedere quella corrispondente alla tassa pagata
senza computare gli abbuoni.
Selo spirito ò spedito all'estero o al magazzino di un commerciante al-

l'ingrosso o ad un op10cio di rettificatione, oppure ad un magazzino o
depos to per la preparazione del cognac, la quantità da estrarsi dal

magazzino della fabbrica dovrà corrispondere a quella segnata nella
bolletta a cauzione.

Art. 61.
Il registro di magazzino di depositodellafabbricaconterràduoparti,

l'una per il calico e l'altra per lo scarico.
E' inscritto a carloo lo spirito che entra nel magazzino ed a scarico

quello che viene estratto in base alle quietanze di Tesoreria, ed alla

bollena a canzione 01 al conguag i per minori consumi, giusta il 50•
guente Brucolo.

Lo quamiù di sprdo per i relatisi allibramenti sono aceertato con

la misurazione diretta, oppure riducendo il peso netto in volume mc•
diante l'applicaz one della tabella A annessa al presente regolamento.

Art 62.
In fine di ogni bi<uestro sarà proceduto all'inventarle dello spirito

esistente in deposito.
Sono consideratt minori cali, agli clTetti dell'art. 28 del testo unico

di legge, le eccedenze di quantità in confronto della liquidazione della
tassa, purché non eccedano l'abbuono lega,e; queste oceedenze saranno
dedotte dal calico di ma¿azz no.

CAP TOLo XI.

Rettißcazione e trasformazione di spirtto ed impiego di appar¢cohi
distillators ad usi dic¢rsi dalla fabbricazione degli spiriti.

Art. 63.

Prima d'intraprendere la rettiflc:.zione dello spirito, ò necessalio farne
dichiarazione indiendo:

lo il cognomo e il nome del rettificatore, nonchè l'ubicazione del•
l'opificio;

20 la quantità ed 11 grado di forza dello spirito da rettiflearsi;
à le condizioni nelle quali lo spirito da rettificarsi si trova nel

rapporti con la tassa, cit ò se soggetto a tassa di fabbricaztone ed

vendita, oppure alla sola tassa di tendita, ovvero se abbia già pagate
entrambe le tasse;

4o il nurverodellocali,dello s'empartimento o del reciplenti,dai
quali lo spuito da rettificarsi sarà estratto;

50 gli apparecchi che saranno a loperati per la rettificazione;
6 il tempo della lavorazione, il quale non dovrà eccedere H mese

solare;
7 11 numero del locale, « ello scompartimente o del eassoal nei

quali sarà depositato lo spirito re4ifleato.
Art. 64.

La rettificazione degli spiritt che si trovano in condizioni diverse
nei rapporti con la tassa, deve esegorsi in periodi distinti in base a

separate dichiarazioni, e gli spiriti rettill:ati si devono introdurre ncI

corrispondenti compartimenti o cassoni.
Art. 65

Nelle fabbriche tassale in base alla produttività giornaliera, la ret-
tißeaztone della flemma, per regola, deve aver luogo durante 11 pe-
riodo della lavorazione dis h:arata, in apparecchi d Versa ed isolati da
quelli destinati alla distillazione delle materie primo e non aventi con
essi couaunicazione alcuna a mezzo di pompe, di congegni, di tuba-
ture, ec:.
Tuttavia se la fabbrica consla di un solo apparecchio di distilla-

stone, la fl-mma raccolta in piti glorat, potrà essere rettincata, du-
rante le sole ore del g.orno, nello stesso apparecchio destinato alla
distillazione delle materie prime, in giorni non compresi nel periodo
del'a lavorazione dichiarata, purchè ne sla fatta menzione nella di.

chiarazione di lavoro, e purchò nel locale di fabbrica non esistano

che prodotti già distillati.
Art. 66.

Chi voglia trasformare lo spirito pe' qu aie sia stata pagata la tassa
deve farne dichiarazione indicando, oltre il suo nome e casato e l'abi-

cazione della fabb ica:

16 La quantità ed il grado di forza dello spirito da trasfor-

mars.;

2 La provenienza dello spirito, cioù se prodotto dallo stesso

dichiarante, od acquistato da altrl



GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 3000

3· L'apparecchio che sarà adoperato per la trasformazione;
4 11 tempo continuativo o distinto nei vari periodi della lavora-

zlone, il quale non dovrà ec:edere il mese solaro;
go L'orarlo giornaliero della lavorazione che dovrà essere limitato

alle ore del giorno;
6* La qualità ed 11 grado di forza del nuoio prodotto da ot-

tenere,
Art. 07.

er l'impiego di apparecchi distillatori ad usi d1versi dalla fabbli

cazione, rettificazione o trasformazione degli spiritt, occorre farne di-

chiarazione speciflcando l'apparecchio da adoperarsi, la qualità delle

materie prime e del prodotto, nonchò l'orarlo giornaliero che dovrà

essere limitato a'le ore del giorno, ed il periodo della lavorazione che

dovrà essore compreso nel mese solare.

La presenza di materie prime alcoolicha od alcoolizzabili nel locah
destinati alle operazioni di cui nel presente articolo, dà luogo all'ap-
plicazione dell'art. 72 del testo unico di logge.

Art. 68.
Volendo adoperare lambicchi o parte di essi por la sola estrazione

del cromore, so ne deve fa:e la du hiaraz'ono indi:ando l'apparecchio
che sarà adoperato ed il tempo dell2 lavorazione.

L'Amministrazione ha il diritto di applicare quegli ordignt di sicu-
rezza che riterrà adatti ad impediro le raccolte e la condensazione

del vapori alcoolici,
Art. 69.

La dichiaraztone di cui agli at ticoli 63, 06, 67 e 63 si prosenta al-

meno tre giorni prima, in doppio originale, all' Ufficio tecnico di fl-

nanza, il quale, dopo di ater veriflcato che soddisfa alla prescritte
condizioni, no restituisce uno, munito del visto, al dichiarante, che ha

l'obbllgo di custod1rlo in fabbrica e di esibirlo agli agenti della fl-

nanza ad ogni loro rich'esta. Nel tempo stesso PUffleto tecnico spedi-
sco l'avviso per la VIgdanza all'agente delegato a tale s rvizio.

Terminata la lavorazione, l'agente di vigilanza Ittira l'originale della
dichiarazione esistente in fabbrica e lo spedisce, insieme con l'avilso,
all'Uillcio tecnico di flnanza.

Durante l'inatttvità, gli apparocchi devono essere posti fuori d'uso

mediante suggellazione.
TITOLO II.

Tassa di vendita.
CAPIToLo I.

Disposizioni generali.
Art. 70.

Tanto per le fabblicho quanto per gli opilici di rettificatone, è ob-

bligatorio il passaggio immediato de¿h sp ilti nel maganini di depo-
alto,eccezione fatta par le fabbrkhe agralie nello quali la tassa ó ac-

certata in base alla produttiilà giornadela.
Ar¾. 7 f.

Per ciascun locale di deposilo o win compartimento. dere eaa,to

tenuto uno speciale registro di calico e >callio a tura deg!! agenti
della finanza.

Art. 72

Chiunque intenda di aprire un esercizio di von lita alPlagrosso oil

al minuto di spiliti o di hevan le aletchehe, dere, un mese piins.l.
f2rne dichlaratione scritta, in carta semphee, al sindaco del comune.

La dichiarazione va presentata in doppio esemplato; essa deve in-

dicare il nome ed il cognome dell'esercente, la placia:i ubicazione

dell'esercizio, e se la vendita sarù fatta ah'ingrosso od al minuto. Ne lla

dichiarazione degli esercenti all'Ingrosso, deve essere compresa anche

l'identificazione da essi fatta dei locali, at termini dell'art. M del testo

unico di legge.
Qualora si so¿liti esercitare timu'taneamente la ventlita all'm

grosso ed al minuto, w emirono due disttuto dichia:az½m e the locall

separati.
Qualunque deposito di spiriti o di besanla cLeoliche destinati

al commerclo, tal.to pubblico che privato, sottoposto o non al vincolo

del dazio consumo, ò consklerato como escreizio agli effettl della le¿ge.
L'esercizio della minuta vendita non è permesso nelle fabbriche di

spirito o negli opillei di rettificatione.

Art. 73.
Il sindaco ricocosciuta la regolarità della dichiarationo, ne vid nrs

i due esemplari, uno dei quali restituisce alla parte, ed entro 3 giornf
spedisce l'altro, con le sue informazioni, all' Intendenza di finanza.

L'Intendenza provvede per 11rilascio della licenza, osservate le pre-
sciitioni d, Ifart. 60 delle istruzioni doganali approvate col II. decreto
8 novembre 1868, n. 4088, quando si tratta di esercizi all'inglosso
nelle condiz:oni previste dall'alt. 58 del regolamento doganale.
Sono esclusi dall'obbifgo della Lcenza i depositi pubblici e privati

concessi dalle Amministrazioni del dazio consumo.

Art. 71.
La licenza d'esercizio è annuale e dev'essere rinnovata alla scadenza

di ogni anno solare.

Essa vale unicamente per l'esercizio e per 19 persona o Ditta cui si

riferisce, e viene cambiata in seguito a dichiarazione, da presentarsi
nel modi e con le forme stabilite dall'art. 72, ogni qualvolta aiwnga
un cambiamento di luogo dall'esercizio od il passagglo di esso a I al-

tra persona o Ditta.

Chi intendo continuare l'esercizio per l'anno successivo, dove, entro

la prima quindicina di novembre de'l'anno In corso, farne dichiara-

zione al sindaco del comune il quale procede in conformità alP arti-

colo 73.
La licenza dev' essere esibita agli agenti della flnenza ad ognt loro

r:chiesta.
Art. 7">.

Quando si voglia cessare dall'esercizio di lla vendita all'irgros o od

al minuto, se ne deve fare dichiararlone .selitta al sindaco, e restitore

nel tempo stesso la licenza.

Il sindaco ne dà pronto avviso al'intendenza di ilnanza, trasmet-
tendole la licenza di cui sopra.

'Art. 76.

I fabbricanti di spirito soggetti all'obbligo del magazzino di depc-

sito, i rettificatori, i proprietari di deposi'i assimilati al magazLini do

ganali, o di depositi fiduciari e gli esercenti la vendita all'ingrosso di

spiriti o di bevande alcooliche, sono obbligati a tenere il registro di

carico e scarico secondo 11 modulo loro somministrato dall'Ammini-

strazione.

Nel detto registro dev' essere annotato, senza abrasioni, il movi-

ment3 giornaliero di entrata ed uscita dei generf, coll'indicazione.

rispetto all'entrata, della loro provenienza e della p=rsona o Ditta

speditrice, e rispetto all'uscita, della loro destinazione c della persona

o Dilta cui sono spediti. In ambo i casi, devono essere indicati In stata,
il numero e la specie del documenti clic giustincano il carico e lo

scarico. .

Per i depositi del dazio conomo, serve 11 regt tro di magazzino te-

nuto dah'autorità daziatia, purchò ad ogni partita di etTitO EÌ8 Og-

giunto il lichiamo alla boihtta di pagamento o di legittimazione.
11 registro dev'essere presentato agli agenti della finanza ad oget

loro richiesta, per gli opportuni riscontri; alla fine di ogni anno solare,
o all'csaurimento, esso é chiuso col concorso dei detti agenti, per 11

suo concentramento coi documenti rispettivl presso l' (Illicio tecnico

di fin:mta.

Nel nuovo regletto vengono ripnit.ito le cif.e indleantt le rimanenze

del generi.
CAPeror.o II.

U/]ici finanziari.
Art. 77.

Gli ulllei finanziari per la riscossione d·11a tassa di vendita sono:

a) le dogane;
b) I usaganini di dtposito delle privatiso;
r) le agenre delle imposte

Le bollette di le¿ittimazione sono rdasaate dagli stessi uffici trea-
ricati di emettera consimili bol'ette agli effetti doganali.
Nelle fabbriche e negli opidet soggetti alla vigilanza permanente, le

bollette di cauzione ed i certificati di scalico, di cui all'art 32 del testo
unico di legge, sona emessi dagh agenti delegati alla detta vigilanza,
quali potranno anch'essere autorizzati ad emettere bollette di pagni
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mento a scarico di depositi in danaro fatti appositamente dall'eser-

cente presso l'UfIlcio llnanziario.

Art. 78.
Gli uffici finanziari per la riscossione della tassa sl dividono in prir.-

cipali e secondari.
Sono principali:
a) le dogane principali ;
b) i magazzini di deposito delle privative, nei luoghi ove non

esistono doganc principall.
Sono secondari:

a) le dogane secondarie ;
b) le agenzie delle imposte.

Ne'Io provincie ovo non esistono dogano principall o magazzini di
deposito, la contabilità rimane affidata alle Agenzie delle imposte.

CAPITOLO III.

Accertamento e riscossione della tassa.

Art 79.

La tassa di vendita si applica allo spirito destinato, sotto qualsiasi
forma, al consumo nell' interno dello Stato ed ð commisurata alla

quantità ed alla reale ricchezza alcoolica del liquido, che viene deter-

minata con alcoolometri uffleialmente controllati.
La quantità dello spirito da sottoporsi alla tassa di vendita ð quella

risultante dal registro di deposito. Su questa quantità sarà bonificato,
sempre quando esista, il calo di tolleranza concesso dalla legge do-
ganale per lo spirito estero introdotto nel magazzini dati in affitto o

di proprietà privata, osservate le disposizioni e le norme della detta

legge. In occasione delle scrificazioni ordinarie o straoidinario, qua-
lot a si riscontrino dei cali eccedenti quelli di tolleranza, sarà fatto

luogo alla riscossione della tassa sulla quantità mancante o1tro il calo

di tolleranza, con la procedura stabihta dalla legge del 20 agosto 1808,
N. 4548 e dal relativo regolamento 15 novembre stesso anno, N. 4708,
salvo l'accertamento della contravvenzione qualora 11 calo superi del
2 per cento quello di tolleranza, nel qual caso la tassa sarà riscossa

su tutta 1. quantità mancante, senza abbuono per calo di tolleranza.

Per le fabbriche, la quantità dello sphito da sottoporsi alla tassa di

Ve ldita non può mai essere inferiore a quella colpita dalla tassa di

iabbricazione. Quando la quantità dello spirito da assoggettarsi alla
ta;sa di vendita si debba ragguagliare a quella su cui grava la tassa

di fabbricazione, non si accorda 11 calo di tolleranza e si fa luogo alla
riscossione per la dillerenza tra la quantità cosl ragguagliata e quella
che risultasse in meno dal car leo del registro di deposito, con la procc-

dura stabilita dalla detta l gge del 26 agosto 1868 e dal relativo rego-
lamento, senza però applicare la multa.

Art. 80.

L'esenzione della tassa di vendita per lo spirito adoperato per i vini

deboli e per i vini tipici, si applica secondo le d sposizioni dell'art. 50
del testo unico di legge, purché lo spirito aggiunto non ecceda in

alcun caso due litri di al ool anidi o per ogni ottolitro di vino, o la

ricebezza alcoolica del vino dopo la mfseela non superi 11limite was

simo di lii gradi.
Art. 81.

All' infuori del casi preveduti dal testo unito di legge, nessuna quan-
titit di spirito che passa al consumo può essore estratta dalle fabbriche,
dagli op10ci di rettificazione e dai magazzini assimilati, senza che ne

sia fatta la dithiarazione ve:Lale all'uffleio finanzitrio, ne sin stata

pagata la tassa ed eseguita la verilleazione.

In prova del pagamento della tassa, l' ullicio rilascia alla parte la

7011tiva bolletta.
Art. 82.

Il delegato alla vigilanza, a seguito di richiesta dell'intelessato, ve-
rillca se la quantità ed il grado di forza dello spirito da estrarsi, cor-
rispondano con la bolletta ed appone sulla medesima l'attestazione di

uscita dal locale di custodia, e le indicazicni seguenti:
a) nome, cognome e domicillo de; destinatario;

b) qualità ed ubicazione dell'eserclzio al quale è diretti la m<rce;
r) terrriae utile per raggiungere la destinaziote;

d) autorità dalla quale deve essere vidimata la bolletta durAnto
it iiaggio, quando si faccia per via ordinaria;

e) qualità e numero dei contrassegni eventualmente apposti.
Art. 83.

Por lo spirito destinato ad usi industriali, in applicazione dell'art, 34
del testo unico di legge, la tassa di vendita può essere pagata alla

introduzione nel magazzino annesso all'opidefo.
In tal caso la cautione dovrà essere data, oltrechè per la Parlo

della tassa di fabbricazione da abbuonarsi, anche per la tassa di

vendita.
Nel certißcato di scarico saranno citatt 11 numero, la data e l'im-

porto della belletta emessa pel pagamento della tassa dl vendita.
Art. 84.

Il calo, di cui l'articolo 51 del tetto unico di legge, si accorda nel-
l'occasione dell'inventario, da eseguirst in fine di bimestre, dello spi-
r.to esistente nel deposto e la corrispondente quantità viene svinco-

lata, sopra richtesta del fabbricante, rilasciando bolletta di legittima-
zione, la quale serve anche per 11 trasporto dello spirito all'op10cio
di rettillcazione purchè esso trovisi, quanto ai magazzini di deposito,
nelle cond,zioni volute dall'ar t. 4 del presente regolamento.

Art. 83.

Per le fabbriche non tenuto a depositare lo spirito in apposito ma-

gazzino, il calo si accorda nell'occasione del rilascio delle bolletto di

pagaaiemo o a cauzione.

CAPITOLO IV.

Disposizioni sul movimento e sul deposito degli spiriti
nel perimetro dei comuni chiusi.

Ar t 80.

Con decreto del ministro de'le finanze, sono designati i comuni am•
messi a godere delle franchigie stabilite dah'art. 63 del testo unico di

legge, per gli spiritt e per le bevande alcooliche che circolano o sono
la deposito nell'ambito darialio dei comuni stessi.

Sono esclusi dalle franchtgie suddette le fabbriche, gli opißci di
rettillcazione o i depositi doganali o assimilall.

Arl. 87.
I comuni chiusi abbuonati per la r:scossione del datio consumo,

che intendano di godere delle agavolezzo consentite dal detto art. 63

del testo unico di legge, dovranno far perienire el Ministero delle

finanze la deliberazione del Consiglio comunale, nella quale si dovrà

fare espressa dichiarazione per parte del comune di provvedere gra-

tultamente alle esigenze del senizio coi propri utlici e cot propri
agenti, sotto la sorveglianza ed il tiscontro dell'Amministrazione Gnan-
ziaria.

11 Ministero avrà facolà di far cessare le franchigio per quei co-
muni che non soddisfacossero regolarmente agli obblighi assunti.

I comuni che intendescero rinunziare alla franchigia, dovranno
darne unito al Ministero un mese prima.

Art. 88.
Pei comuni chiusi nei quali la riscosslone del dazio consumo 6

lalta direttamente dallo Stato, l'applicazione del mentovato art, 63
avrà luego nel _tempo e nei modi fissati dab'Amministrazione gover-
nativa.

Art. 89.
Gli uffici posti lungo la cinta daziaria, fungeranno come ufBel so-

condari rispetto all'uffielo ßnanziarlo principale, pel riscontro del mo-
vimento di entrata e di uscita dal comune degli spiriti e delle be-

Vande alcooliche, non che del relativi documenti di scorta.
Art. 93.

l! còmpito degli uffiti daziari dei comuni chiusi rispetto al movi-
mento di entrata consiste :

1° nel richiedere a:I'entrata nel comune di spiriti o di bevande

alcooliche in quantità eccedente i quattro litri, la belletta cho ne le-

gittima la proveni rz9, tilè o la bollettadi pagamento della tassa di

vendita per i generi sptd ti dalle fabbriche, dagli opl0ci di rettiilca-
zione o delle Dogaae ai destinatari, ovvero al depositi del dazio con-
simo: la tol'e ta di cauz'o:e per i gereri di:etti agliop!0ci di rettin-
cazione, ai depositi dota-iali of assimilri ; la tol'etta di legittimaziono
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per i generi che dai magazzial all'ingrosso vanno agli esercizi di mi-
nnta vendita o presso i consumaterl privati of of depaalli del desto

consumo, o che sono destinati all'esportatione ;

2° nell'attestare il giorno e l'or a della pr esentazione su tutte le
bollette di cui al numero precedente, e nel ritirare quelic a paga-
mento o di legittimazione scortanti generf I qu ali rimangono per con-
sumo nell'ambito daziario ;

3 nel sequestrare gli spirit; e le bevande alcooll:he sforni i di
recapito o scortati da bulletta di scaduta valliura o non corrispon-
dente allo stato dei gonell o alla loro destinatione, per consegnarli
all'uffleio daziario, redigendo il verbale di contravvenzione;

40 nel riscontrare che le bollette riguardani.i generi g.unti per fer-
rovta presentino 11 bello speciale della staziono di partenza e di quella
di arr¡Yo, e clie le bolletto por i genert giunti per vio ordinalle por-
tino le pidimazioni degli ufflci o delle autorità indicate nella bol-

letta;
5° nel denunziare infine all'0ffle o tcenico di finanza tutte le fr-

regolarità od Ommissioni riscontrate nell'e<ame de1Ie varie specie di
recap1tl.

Art. 91.

Rispetto al movimento di useita, gli agent dularl hanno l'ob·
bligo:

1 di sequestrare gli spiri i e le bevande alcooll he in quantità
cceedente i 4 letri spedul dall'interno del comune senza 12 prescritta
b, lletta, e di redigere il relativo processo verbale di contravvenziane

contro chi di diritto;
2* di vidimare, segnando l'ora ed il giorno del passaggio, le bol-

lette emesso dagli ulllet flnanziari posti nell'inte-no del comune, dopo
bVerne riCOBOSCiuta la regilltità e dopo avere accertata la identità
del generi con quelli descritti nelle boll-tte medesimo.

Art. 92
Le bollette ritirato dagli agenit dozlart all'Istroduzione degli spillti

e delle bevande destinati al consumo nel comune, dovranno essere

custodite nod'ufficio del dazio a disposizione degli agenti gover-
nativl.

TITOLO III.
Disposizioni comuni.

CAPITor.o I.

Importasf oni.
Art 93.

Agli effettî della Ilscossiona del dazio d. ganale, della soiratassa di

fabbricazione e della tassa di vendita, la quantith In ettolitri degli spi.
riti puri provenienti dall'estero in botti o in caratelli ò dedotta dal peso
netto, riducendo il peso in volume mediante la tabella A unita al pre-
sente rego'amento.
Il peso netto si determir deducendo per i recip;enti la tare legal¡

secondo la tabella B unita a questo stesso regolamento.
Tanto l'importatore, qualto l'Amministrazione hunno però facultà

di richiedero l'applicatione della tara reale, nel qual caso l'operazione
della vuotatura e del riempimento dei recipiend dev'essere fatta a cura
e speso dell'importatore.

Art 91.
Sono bevando alcooliche tutte quelle che il repartorio della tariffa

doganale rimanda a spirito dolci/hato od aromatizzato.

Sono vint IIquorosi le bevande in botti, in bottiglie o in altri reci-

planti cons! lerato come vino dalla tariffa doganale, quando hanno una

forza alcoolica superiore a (5 gradl dell'alcoolometro contas°male.
La tassa di vendita per i vini liquores! si commisura sulla ricchezza

alcoolica superiore ai 15 gradi, alla temperatura di ‡ 15.56, con gli
stessi criteri della tatifta doganale.
Sono prodotti a base d1 spirito e soggetti al pagamento della tessa

di vendita per lo spirito che contengono e per quello adoperato nella
lo:o fabbriaatione, tutti quelh pei quali la tariffI doganala imper.e 11

pagamenta della sovrata sa di fati ricazlone in aggiunta al dazio di

sonfine, cloa l'etere, il cloroformio, il jodoformio, le essenze spiritose,
le profumerie alcooliche, le vernici a spirlto, ecc.

La misura della tassa di vendita da riscuotersi al confine sopra i
detti prodotti ô stabilita dalla seguente tabella:

o
Piodotti s>ygotti Unità di misura

sopratassa < 18 la tassa di vend:ta

L. c.

5 Etere e cloroformio . . 0 5( Per ogni chilogrammo di
etere e cloroforiaio, senza
diffalcaso il peso del re-

cipienti immediati.

8 Essenzespiritosedilhum, 0 13 Perognichllog.ammo,senza
cognac ed altre conte- diffalcare 11 peso dei re-
nenti spirito. cipienti immediati.

(10 Profume i· alecolithe. . 16 > jaer ogni qmntale, tenia
diffaleare 'l peso del re-
cipienti immediati. 1

73 Vetnici a spirito . . . 13 33 Per ogni quintale di paso
netto Icgale.

Art. 93.
f'ono pure soggetti al pagamtnto della tassa di vendita la flutta, i

legumi e gli ortaggi nello spirito, per la quantità e per la forza reale
dello spir ito in cui si trovano, e lo sono pure i prodotti chimici, I
generi medicinali, nonchè i medicamenti semplici o composti in ra-

glone della quantità e del a forza dello spirito determinate dal Con-
siglio superiore di sanità al termini dell'art. 3 del testo unico di
legge.

Art. 90.
Il pagamento della tassa di vendita deve risultare o dalla bolleita

di entrata, o dalla bolletta staccata dal bollettario istituito col pre-
sente regolamento.
La Dogana deve sempre intorpellare l'importatore, se vuole 11 rila

scio della speciale bolletta per 11 pagamento della tassa di vendita.
Presentandosi allo sdoganamento una partita dimerce che si debba

ripartire fra diversi destinatari, nulla osta che si rilasci una sola bol-
letta di entrata poi diritti di con0ne, e tante bollette speciah quanti
sono i destinatari per la tassa di vendita, purchè su queste bolletta
sleno t iportati tutd gli estremi della bolletta di entrata.

Art 97.
Quando viene rilasciata la bolletta di entrata tantoperilpagamento

del diritti di confine, quanto por 11 pagamento della tassa di vend.ta,
la Dogana dovrà riportare sul registro dt riscosslone nell'apposita co-
lonna dei dazi d'importazlone e della sopratassa di confino le somnae
riscosse per tall titoll, ed aprlre un'apposita colonna ter registrarvi
la tassa di vendita.
Quando per la tassa di vendita vien rilasciata la speciale bolletta

l'introito totale risultante dal b0Ìl0tL8t iO 31000, in fÌD d'Ogni meSO, PI•
por tato sul registro di riscossione.
Sulla bolletta di entrata dovranno essere apposte le speciali indir a-

zlonl di cui all'art. 82, quando serve anche a legittimare il pagamento
della tassa di voudita.

Art. 98.
In ca20 di mancato scalico delle bollette a cautione rilasciate per

il passaggio di generi soggetti a tassa di vendita da una ad altr a

Dogana o per transito, si procederà per 11 ricupero non solo dei dt•
rltti di confine o della sovratassa, ma eziandfo della tassa di vendita
rispetto alla quantità non presentata al'a Degana, sulla quale fu asse-

gnata la bolletta.
Eguale procedimento si deve seguire per le defleienze riscontrate

aci depositi doganali di ogni specie.
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Art. 09.

Sullo dichiarazioni per dutrata, per'introduzione in de'pos:to o per
bc lietta a cauzione dovrà sempre essere indicata la forza alcoolica

t10ttisa dei vini in qualunque recipiente si trovino.
Se i vini hanno una forza effettiva non superiore al 13 gradi,

basta che sulla dkhiarazione sia Indicato che non eccedono tale

lanille.

CAPITOLO II.
Esportazioni.

Art. 100.

Alle operazioni di esportazione all'estero degli spinti in natura, ag-
yhinn al tini od al mosti, dei liquori e del cognac, sono autorizzate
-ollanto le Dogane di primo ordine e quelle di secondo ordine della

¡-lima cl>se.
Art. 101.

I.a restituzione della lassa di fabbricazione sullo spirito spedito al-

l'estero in natura, è acconsentita per lo spirito prodotto all'interno,
non per quello importato dall'estero.
Non sono ammessi a restituzione i residul di fabbricazione o di ret-

tilicarlone (leste e corle3.

Per ottenere la restituzione, occorre presentarne domanda all'Inten-
denza di ilnanza, unentio le hollette doganali munite dell'attestazione

di uscita, e, quando ne sia 11 caso, del l'isto a bordo, o del Visto del:a

flogana estera, nonchè le bol'otte comprovanti il pagamento della tassa
fabbricazione. Tanto le bollette di uscita, quanto quelle di paga-

mento :lella tassa, devono essere intestate al nome del fabbriennte

che nehiede 11 rimborso. Non sono ammesse le girate delle bollette

di pagamento; le bollette di uscita deiono essere girate a favore dello

¿sportatore quando siano intestate alla ferrovia ed allo speditioniere.
Inoltrd 19 bolletto di pagamenlo non sono valide agli elTetti della re-

stituzione 42alora sia trascorso un anno dalla 1010 data a quella in

cui avvenne l'esportazione.
Art. 102.

Per fare l'esportazione, saranno esservate le disposir.loni del rego-
Iamento doganale a figuardo delle merci ammesse alla restituzione

dei diritti.

.Nelle belletto di uscitadoirà esattamenteessete indlealo 11risultato

delle venticazioni, scrivendo in cifre ed in tutte lettere la quantità ed

i gradi alcoolici apparenti e reali del liquido.

Art. 103.

Alla esportazione dei vini e del liquoli sono estese le disposizioni
contenute nel primo periodo dàll'art!colo precedente.
Trattandosi di iint cont lati senza l'assistenza degli agenti dell'Am-

Ininistrazione, l'esportatore dovià indicare nella dichiarazione non solo

la quantit'i, ma anche il grado a!coolico del vino da esportare. La

Dogana di uscita dovrà scrivere in cifre ed in tutte lettere la quantità
del liquido risultata dalla verificazione.

Inoltre la Dogana preleverà due campioni di un litro ciascuno quanto
ai vini e di un quarto di litro ciascuno quanto ai liquori, i quali cam-

pioni saranno, a spese dell'esportatore, suggellati coi distintivi della

llogana stessa e dell'ínteressato, e trasmessi all'Ullicio tecnico di fl-

nanza delin protincia ove esiste l'cpillcio od il deposilo, per la veri
Ilcazione della ren'e ricchezza alcoolica, a meno che la Dogana non

fosse stata autorÍLlata ad OSeguire tale verificazione, i risultati della

quale, in ogni caso, dovranno farsi constare sulla bolletta di uscita.

Nel caso che dall'Amministrazione o dall'esportatore sia impugnato
il risultato della verlflcazione, dovrà essere spedito il secondo cam-
ione at Ministero, che provvederà ad una nuova verlfleazione, da

farsi con apparectld i più pcrfezionati ed ullitialtrento controllati da

un Istituto scientífico, 11 risultato della detta verilleazione sarà dedni-

livo. Del giorno e dell'ora in cui airà luogo la r.nova verificazione,
sarà dato avytso all'interessato, il quale potiä intervenire o farsi rap-

presentare.
Sarà però in facoltà del fabblicante esportalere di cliiedele all'Uf-

neto tecnico di finanza, almeno 48 oro prima, che la verificatione
della ricchezza alcoolica del tino od i liquori da esportare sia fatta
nell'opificio o nel deposito ccile norme date dall'art. 105 del presente
regolamento, nel qual caso le spese per le indennità al personale sa•

ranno a carico dell'espo tatore.
Art. 104.

Per la restilu2tone della tassa sullo spirito agglunto ai mosti e nel
caso previsto dal secondo periodo dell'art. 64 del testo unico della
legge, qualora si voglia ottenere integral:nente la stessa restituzione per
lo spirito mescolato ai vini, bisogna: 1° che gli caportatori dichtorino
almeno 15 giorni prima all'Ufficio termeo di finanza dove tengono la
fabbrica od il deposito; 2° che dalla veriflcazione da eseguirsi a cura
dell'Ullicio tecnico, risulti che il locale presenta tutte le condizioni pre-
scritte dal regolamento doganale pei depositi in magazzini di pr1Vata ,

proprietù, o non presentandole, che siano comptute tutte le opere ri-
tenute necessarie dall'Ufficio stesso; '3• che le operazioni di miscela
con lo spirito, previa dichiarazione da presentarsi almeno 48 ore

prima all'Ulllaio tecnico, siano fatte sotto la sorvegllanza del perso-
nale tecnico in presenza d,gli agenti flnanziari, i quali devono farno
constare mediante processo verbale.
Per ogni spedizione all'estero occorre Pintervento degli stessi agenti,

1 finali oltre al verlfleare la quantità e la qualità del liquido da espor.
tare, devono tilasciare bolletta a cautione ed applicare i suggelli at
ree'pienti.
La Dogana cui si drie presentare la dichiarazione diuscita,accer-

tala l'incolum'LI del suggelli, e verificata la identità e la quantità del
liquido, provvede al'c ulteriori attestaz'ont.

Art. 105.
La verilleazione della reale ricchezza accolica del vino conciato nel

casi indicati dall'art. 103 del presente regolamento, si fa col mezzo
della distillazione, adoperando speciali apparecchi somministrati dal.
l'Amministrazione ed ufficialitente controllati.

Qualora lo spirito sia stato aggiunto al vino in presenza degli agenti
dtil'Arnministrazlone, o quando si 1ratti di spirito aggiunto al mosti
la ricchezza alcoollea si desume dai processi verball di cui all'art.101

Art. 100.
Per ottenere la restituzione delle tasse di fabblicarlone e di vendita

sullo splato aggiunto al 1130, al l'quori, e ai mostl esportati, l'espor.
tutore presenta domanda ali'Intendenza di flnanza, unendo i docu-
menti di cui agli articoli 103 e 101, muniti delle attestazioni pre-
scritte.

Se trattasi di sino conciato senza l'assistenza degli agenti governa-
tivi, la determinazione della quantità di alecol aggiunto si fa con la
formola:

100
G == (a - e)

100- a

nella quale a rappresenta il grado alcoolico del vino conciato, ed a 11
grado alcoollco del vino raturale

Sostituendo nella forn.ola i valori di a e di a, il risultato G rappre-
senterà la quantitù, in gradi di alecol assoluto, aggiunta in un eitoli-
tro, sulla quale sath dovuta la restituzione.
Se trattasi di liquori, o di mosti, oppure di vino conciato in presenza

degli agenti dell'Amministrazione, la restituzione _Viene conteggiata
sulla quantità di spirito risultante dalle veriflcazion1.

Art. 107.
La restituzione della tassa di fabbricazione è dovuta nella ragione

del 00 °/o per l'alcool esportato in natura, per i liquori, per i mosti
e per i vini conciali senza l'assistenza degli agenti dell'Amministra-
zfone, e dell'mtiera tassa per i voi conciati in presenza dei detti
agenti.
La tassa di vendita si restituisce per intlero: però per i vini con-

etati senza l'assistenza dei delegati della Finanza, si commisura alla

ricchezza alcoolica super iore al 15 gradi, in relazione all'art. 94 del
presente regolamento.
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Art. 108.

Gli esercenta le fabbriche non tenute a deposilare lo sp rito in ap-

posito magazzino, i quall vogliono ottenere l'abl,uono della tassa me-

diante detrazione dagli accertamenti della fabbrica per lo spirito
esportato all'estero, sia in natura, sia aggiunto ai vini, od al mosti,
devono presentare all'Ullicio tecnico di floanza, almeno 48 ore prima
di estrarre lo spiri'o dalla fabbrica, una dichiarazione scritta, nella

quale siano indicati la quantità in ettolitri ed il grado dello spirito da
esportaro, la qualità ed il numero dei recipienti in cui ò contenuto,
o la dogana per la quale dovrà avvenire l'uscita.

Art. 109.

11 personale tecnico di finanza procede, entro la fabbrica, alla veri-
ficazione dello spirito da esportare, ne complia verbale in doppio ori-

ginale, consegnandone uno al fabbricante, ed appone i suggelli ai re-

cipienti.
Per lo spirito da esportare viene rilasciata bolletta a cauzione la

quale sarà presotata alla dogana d'uscita, se si t-atta di esportaro lo

spirito in natura, ed all'agente incaricato di assistere alla mescolanza

nel magazzini di privata proprietà a ciò destinati, quando tratsas1 di

spirito da mescolare ai vini od af mosti.

Per le operazioni di miscela e per quelle di estrazione dai magaz

sini e di spedizione del vino conclato alla dogana di uscita, sono da

osservarsi le prescrizioni dell'art 10 i del presense regolamento

Art. 110.

Per gli spiriti che si vogliono estrarre dal magazzim delle fabbriche

da quelli degli opiilci dl rettifleazione e dai depositi doganali assimi-
lati o che si vogliono spedire all'estero in natura cd aggiunti ai vini
od al moeti, deve essere presentata, a'meno 48 ore prima, dichiara-

zione all'USIcio tecnico di finacza indicando la quantità ed il grado
di forza dello spirito, il numero del magazzino, tel compartimento o

cassone del quale sarà prelevato, la qualità ed 11 numero dei reci-

plenti in cui sarà introdotto o la dogana per la quale wierto la

uscita.

Quanto al resto sono da o3servarsi le prescri¿loni del precedente
articolo.
Qualora 11 magazatro sia situato fuori del capoluogo di provincia,

in località che sia sede di dogana, la dichiarazione pottà essore fatta

all3 dogana, la quale procederà alle operazioni in rappresertanza del-

PUtileo tecnie0. Agli impiegati di dogana non sono dovuto indonnhà

Art. 111.

Por l'esportazione det liquori uso cognac esistenti in speciali ma-

gazzint o in deposi.o fiduciario giusta l'art. 30 del teste unico di

legge, si apphcano le disposizioni de ll'articolo precedente.
11 personale tecnico di finanza procede entro 11 magazzino cd il

deposito alla verificaztone del cognac da esportarsi, appone i suggelli

al recipienti o compill del tutto processo verbale nei modi indicati

all'art. 100, rilasciando bolletta a cauzione la quale dovrà essere pre-

sentata alla dogana d'uscita.
Art. 112.

Effettuata l'esportazione, l'interessato presenta all'Ufficio tecnico la

domanda corredata della bolletta d'uscita con le prescritte attesta-

zioni, noncha 11 verbale di verificazione, e nel caso di vino o di

mosto conciati vi unisce pure 11 verbale d'assistenza alla mescolanaa.

Ove noa emergano riliept, l'difielo tecnico procede nel modo se-

guente:
a) se lo spirito tu estratto da nea tabinica non tenuta a depo-

sitarlo in apposito magazzino, fa luogo all'abbuono della tassa me-

diante detrazione dagli a:certamenti, nella misura indicata dall'arti-

colo 10";
b) se si tratta di spirito estratto dai magazzini delle fabbriche,

da quelli d3¿h (pitlei di rettificaz o lo o dat depositi dogancli assimi-

lati, oppure si tra ti di cognac, saarica dal registro la quantità
es, ortata.

Art. 113.

Volendo spadire al,'esterospiriti d>positati negli sp3ciali magazzlni
doganalt ger l'esportazione, la dich a azione devo essere fatta alla do-

gana, la quale aTappoggio della bolletta d'uscita, scarica dal registro
di magazzino la quantità esportata.

Alt. 111.
Nei casi di esportazione di vini conciati, o purché la mescolanza

si elTettui negli spati doganali 21 oro prima dell'esportyfone, può
essere a'co-dato l'abbuono dell'intiera tassa, oppure lo scarico dal

registro, per l'alcool aggiunto alla presenza degli agen.I doganali.
La facoltà di concedere, sopra regolare domanda dell'esportatore,

che la miscola si effettui negli spazi doganali, è riservata alle dogano
di primo ordine ed a quelle di secondo ordine della prima classe.

Per l'estrazione dello spirito dalla fabbrica o dal magazzino saranno

seguite le norme prescritte degli articoli 108, 109 e 110. La bolletta
a ceuzione è presentata alla dogana presso la quale deve aver luoga
la moscolanza dello spirito col vino. A tale operazione devono assi-

stere continuamente impiegati di dogana ed agenti della guardia di

flnanza sotto il sindacato dei rispettivi superiori.
Dei risultati dell'operazione si rediga processo verbale, colla firma

di tutti gli intcrvenuti. Nel verbale sono indicato la quantità e la

qualità del rino conc.ato e la quantità cd I gradi di forza dello spifits
impiegato. Tale processo verbalo deve essere presentato dall'esporte
tore unitamente alla bolletta d'uscita, a corredo della 'domanda par
ettenere lo sgravio dell'intera tassa, al quale sgravio poi si proce'io
nei modi stabiliti dall'art. 112.

CAPITOLO DI.

PassrPUio degli spiriti tra fabbriche, depositi, eserci:i
all'ingrosso ed opffici di rettificazione.

Art. 115.

La provenienza degh spiriti e delle bevande al¢r,cliche che si tras•

portano in quantità superiore a 4 htii, si comproi.i mediante.
la bolletta di pagamento;
o la bolletta di cauzione;
o la bolletta di legittimazione.

Art. 110.
Il passaggio degli spiriti dalle fabbrich3 al dipendente deposito, nel

caso previato dal primo comma dell'art. 29 del testo unico dl legge, ha
luogo mediante il rilastio di bolletta di accompagnamento e la scort i

di un agente della Finanza.

Art. 117.
La tolletta di legittimazione deve rilascia:si in base alla bolletta di

pagamento, salvo 11 caso pretisto dall'art. 81, o contenere le indlea-

zioni specilleate all'art. 82.
Per lo spirito puro la bolletta di legittimazione devo essere sempre

rilasciata dall'ufflelo finanziario.
Por le bevande alcooliche potrà essera rilastlata dagli esercenti al-

l'ingrosso autorizzati dalla Intendenza di flaanza, sopra bollettart al-

I'uopo somministrati dall'Amministrazione.
Questa is coltà potra essere revocata drdi'Amministrazione, ogni qual-

Volta lo creda opportuno per il miglior andamento del servizio. St

farà sempro luogo alla revet•a se il bollettarto sarù tenuto irregolar-
mente e se le boll9tte scritturate non conterranno tutte le indicastoni
prescritte.

Art. 118.
11 dise:r°co della cauzione si fa:

1, Per lo spirato che dalle fabbriche passa agli opillei di I-ettitl-
cozione, at depositi per l'esportazione o per la preparazione del co-

gnac, oppure ai magazzini dei commercianti all'ingrosso, citando la
data, ed il numero della partita inscritta nelregistro di, carico e sca-

rico di magazzino;
2. P, r 10 spirito destinato a rialzare la forza alcoolica dei vim

ßno al grado di loro conservazione, attestandone l'impinga elfettivo

in tale uso el unendo analogo icrbale di assiftenza degli agenti di
finanza ;

3. Per lo spirito destinato a scopi mdustriali, citando la data, il
numero e l'ammontare della bolletta emessa per il pagamento della

tassa di vendita, nonchè il nuntero della partita inseritta nel registro
di deposito,
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Art. 119.
Il trasportatore ha l'obbl go di presentare la bulletta a l ogni ri-

chiesta degli agenil di flaanta, cluran'e il iia;gh, por i debiti rl-

s<antit.

lla pure l'obbliga di presentare all'au'otiCI fi:nnzlaria la bolletta

stessa, sia durante il trasporto che all'ulno a destirazione, per il
riscontro e la vidimazicne occorrente.

Art. 120.
Sulla richiesta del comandante il rr ggimento, l'Intel.denza rilascia

al cantiniere militare un do:amento d'ullkia, sa catta filgranata da

lire 1, il quale abbla i requbiti della holesta dl legittimazione, 0100
le indicazioni del nome e cegnome del cantialere o sivand-ere e la

qualità e quantità delle bevande Tila documento serie soltanto a

legittimare il trasporto dei genert per tutti i luoghi ove passa o fa

sosta il reggimento, ed è valido por l'anno s>lare in cui \!ene

emesso.

In nessun caso il cantiniere o vivandlere può icodere a privati le
bevando the porta seco; ma lo deve somministrare un'camente al

reggimento durante la marcia e le soste.

CAPITOLO IV.
Opilici di rettificazione, mapasaini dei commercianti all'ingrosso, de-

positi doganali per gli spiriti destinati alt'esportazione, maga::ini
o depositi /îduciari per la prepara:ione dei liquori uso cognac e

magazzini per l'alcoolizza::one dei vini debolt e tipici.

Art. 121.
I com:nercianti all'ingrosso che inten.lessero istituire un magazzino

assimilato al depositi d iganah per il deposto deg'i spiriti, ed i fab-
bricanti di liquori uso cognac che volessero prep:raro e custollre in

consimili magazzini od in depositi fl luelar; lo spirito delle fabbriche
che distillano il vino, douanno, almeno 13 gi<rnt prima, farne diclaia-
razione ser tia all'Ufficio tecnico di finanza, Indleando il comune, la
via ed 11 numero del locale.
L'Ullielo tecnico proceda alla venficazione de: detti magazzini e

depositi flduciarl, al quali sono applicab li le di<ci J.ne doganali anche
per quanto concerne lo stato del laeali, l'obtli¿o dt!'a etuzione, la
tenu'a dei registri e la verilleazioni ordinarie es raordinarie.

Art. 122.
Gli esercenti la fabbilebe oso si distilla il iina, i quali intentlono

introdurre lo spirito nei magazzini o nei depositi Ildat iari per la pre-
parallone del cognac, devono, almeno 13 giorni prima d'inizia'e la

lavorazione, dielliarare all'UtIlelo tecnico che lo spirito sarù introdotto
nel detti mag3ZLini O depos'ti.
L'Uilt in tecnico provvede par l'esercizio di una sp=c a!e to veg!!anza

allo scopo dl assicurare che non s'impieghi ma'e.ia diversa dal vino
e che lo spirrt3 sia custodilo in magazzino o corupart mento separato.
Qualora si tratti di fabbri:a non sog¿etta all'obb'igo del magazzino, lo
sp!!ifo «loyrà essere en:todito in recip'enti previ.mante ilentideati e
da suggellarsi.

Art. 123.
Net registri degli opilt i di rettitlcazione ed in quelli del commer-

cianti all'ingrosso, 10 spirito proveniente dalle fabbli:ho s'insciive per
la quantità effettivamente veriflcata all'arrivo.

Qualora si riscontrino ammanchi in confronto della quantità o del

grado risultante dal a bolletta a cauzione, sara fatto luogo a (riscos-
sione delle tasse di fabbricazione e di vendita sulla dalletenza.

Art. 121.
L'uscita degli spiriti dagli opillet di rettificaz one, dai magazzini dei

commercianti all'ingrosso e l'uscila dei prodotti dai magazzini o d3i

dop siti Ilduciari per la prepara2]one dei liquoli uso cognae, non po-
tranno aver inago senza 11 presentazior.e delle quietanze di pagamento
do'le tasse di fabbricazione e di vendita allo quali fossero vincolati,
oppure del:a bolletta a cauzione.

Art 125.

Per c'i opillei di rettilleazione e per i magazzini dei commercianti
all'ingrono, la quantità di spirito da sottoporsi alle tasse di fabinica-

zione e di vendita ð quella risultante dal carico del registro di depo-
sito, senza alcun abbuono per tassa di it.bbricazione o calo per la tassa

di iend ta, di cul agh articali 5, 11, 51 e 80 del testo unico d1 legge.
Solanto agli effetti della tassa di vendita, sulla quantith risultante dal
re¿¾stro si accorda il ca'o di tolleranza in conformità dell'art. '70 del

prrente regolamento.
Anche per gli spiriti introdo'ti nel magazzini o depositi Ilduciari

per la p-eparazione del cognae, le tasso di fabbricazione e di venlits
sono dosute sulla quaatità risultante dal ca Ico del registro o non el

ace arda abbuono o calo di s>rta alcuna, eccettuato soltanto l'abbuono
di col all'art. 30 del testo un!co di legge.

Art 126.

L'i2t tuzione di depositi doganali di spirito mescolato al vini sarà
concessa sotto l'isservanza delle seguenti condizioni:

a) il deposito di vino con:iato doirà essere alTatto distinto da
quello per 10 opirito puro;

b) le miscela dovranno essere fatte sotto la vigilanza degil agenti
flnanziari, nella giornata nel:a quale avviene l'Introduzione del vino in

deposito;
c) per ciascun recinto dello stesso deposito non si pohn fare che

un unico tipo di miscela a tito'O costanto.

Art. I 37.
Per ottenere la concessione di alcoolÍZLAPO Ì Vin! 00 i MOSLI l'0PmfD•

tali, con riduzione della tassa di fabbricazlone, occorre la domanda
ali'Cille.o teenleo di finanza ed il pagamiento in Tesorelia, od in altri
utlì:i a ciò delegati, della tassa r!¾tta i er la quantità di sptrtti da
adoperarsi.
L' Utileio fa assistore all' alcooliuaLIODO del \ \ni , e qualora debba

aver luogo traslocazione dello spirito, dovr'i farat per l'importo dcIla

tassa abbonata, sotto sincolo di bd etta a cauttone, alla quale saih dato
scalico dal delegato alla vigilanza, appena eseguita l'alcoo!Izzaziono
del vlao.

CAPITOLo V.

Vigilanza.

Art. 123.
Il scriizlo di Vigilanza e di riscontro ò ailldato agli Ullki tecnicl d¡

flnenza, che lo esercitano per mezzo deg i ingegneri e del personale
dipendente, nonchè delle guardie di flnanza, le quali per l'esecuzione
del ser 110 stesso dipendono o ricevono letruzioni dal detto Uffiele.
Io via sussidialia, concorrono ah'esecuzione del selvizio di vigilanza

i c:rabiatori rech, le guardie di pubblica sicurt zta e gli agenti del
comuni.

Art 129.

Sono soggetti alla vigi'anza :

a) le fabbricho di spirita, gli opillet di rettillcazione e di trasfor-
mazione, i locali ore esistono appale:chi d¾tillatori o si comptano
operazioni di distillazione esenti da tassa o di preparazione del cro-

more, le fabbriche di aceto e di enocianina, nonchè \ localt annessi;
b) i depositi assimilati e flduciali;
c) i depositi si pubblici, quanto puvati, sottopasti al vincolo del

daz¡o consumo nel comuni ch'usi;
d) gli esercizi dl vendita all'ingrosso ed al minuto di spirlti e di

bevande alcooliche;
e) gli stabilimenti per la << n la lei vini e per la preparazione del

cognac,

Art. 130.

Gli agenti di vig lanza har.n3 diritto di accedere liberamente nelle

fabt-riche, negli stabiltmenti, opifici, depositi el osercizi std fetti per
operarvi gli opportuni riscontri.
Al detti agenti dorranno essere esibiti, dietro richiesta, tutti i regt-

stri e documenti p-escritti.
Qualora sorgessero dubbi rispetto all'accordo tra le risultanze dei

regista di carico e scarico e la glacenza dei generi, sarà provveduto
all' acterlamento materiale del generi stessi redigendone processo
verbale.
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Gli esercenti devono in ogni occasione somministrare agli agenti di
vigilanza tutte le informdoni che questi richiedessero o prestare la

loro opera o quella del personale dipendente, affine di ogevolare le
operazioni di riscontro.

Art. 131.

Nelle fabbriche soggette alla vtg11anza per.nanorte, l'accesso deve

rimancro sempre aperto e libero agli agenti della Enanza, sta di giorne
che di notte.
Il numero delle porte d'ingresso deve essere limitato a quello stret-

tamente necessario all'esercizio dello stabilimento. Incltro devena es-

sero munito d' inferriate reticolate le flnestre prospicenti all'estcroo.
I fabbricanti devono mettore a disposizione degli impiegati della

Finanza una stanza mobiliata per ufficio, ed ove cccorra nelle grandi
distillerie, un'altra stanza per il personale delegato alla vigilanza per-
manento. Quanto aPe distillerio picco!e potrà bastare anche un solo

recinto nel:o stesso opt0cio con i necessari mobili.

Art. 132.

Qualunque sta ll s stoma di accertamento dil!a tassa nello fabbriche

soggetto alla vigilanza permanente, la Fmanza ha la facoLà di tenere

speciall registri per annotarvi il moilmento di entrata e di uscita delle
materie primo e dei prodotti.
Tutte le volte che l'Ufflcio tecnico lo creJa opportuno, sarà proce

dato in concorso del fabbricante all'inventario reale delle materle al-

cooliche, o quando la si creda necessarlo, altreal delle alcoolizzabili
glacenti in fabbrica, esperimentando, ove occorra, ancho la riechezza
delle miscolo, e redigendone opp »sito proce-so ielbale.

Art. 133.

Lo speso di vigilanza, di cui egli art'coli 20, 80 e 83 del testo
unico di legge, riguardano le indennità di viagg oo di soggiorno do-

vuto af delegati delfAmministrazione, in base af regolame iti speciali
e decreti ministoriali in Vigore.

Art. 131.

L'ammontare di tall spese è preventivamente determinato di mase
in mese dall'Ullleio tecnico e depositato dalle parti nella ces:a dallo

utlicio contabil', salvo 11 conguaglio in flie di t imestro.

CAPirOI.O VI,

Reati, contravvenzioni e pens.
Art. 135.

Chiunque alteri o falai lchi i misuratori od altri congegtli ed 181 u-

menti applicati o verificati dagli agenti della Filanza, I sigilli o bolli
coniati od impressi in qualsial modo e su qual:,ivoglia materia, ed 11
marchio di verifleazione od altra Impronta o contrassegno, e chtunque
no faccia scientemento uso, à puolto col careete da 3 a 5 anni.

Chiunque tolga, guasti o rompa dollberatamente i misuratoil o.1

altri congegni ed istramonti opplicati o verilicat', ne matl lo ind.ca-

zioni, rompa o lovi I sigilli o bollI<onfall o impressi in qualsiasi moJo
e su qualsivoglia mater ia o il marchio di ver'llcazione o altra impronta
o contrassegno, e chlunque si adoperi por far si che il misuratore

non possa adempiere regolarmente e p'enamente il suo uflicio, è punito
col carcero da 1 a 3 anni.

Chlunque ritenga, senza autorit.zazione, congegt i, sigilli, bolli, e pun-
zoni falsi o idendel a queli uen'i dall'Amministratione, è punito col

carcere da 1 a 6 meal.

Quando avvenga uno t'el Icati indicati in q1est'artico'o, 11 fdbbri-

canto ths, senza avervi partecipato, s'asi reso colpevolo di noghgenza
nella custodla del misuratori meccani i e degli Lltri strumenti o con-

gegni applicati o teri?cati da‡i agenti di Fi::ansa, o del l.olli o sigilli
apposti, è punito col <art ere estensibi e a 3 ms-i.

In tutti questi casi, oltre le pene su idette, saranno applicate 'e muits
e 'o altre penalità s'abili e dai seguenti articoli

Art. 1'6.

Cade in contravvenzione el ò sottopts'o rila multa di Lre 30 a

lire 500, 11 fabbricante ch: non dia subito avviso all'agente di finanza

dei guasti e delle alterazioni avvenute nel congegno misuratore app11-
cato dall'Amministrazione.

Art. 137.

È panito con multa nonminore dl doppio della tassa, né maggiore
del decuplo, quanto alla tassa di tabbileazionc o non minore del doppio,
nè maggiore del secluplo, quanto alla tassa di vendita, e senza pre-

giudizio delle maggiort pene inflitte dalle altre loggi punitive e dallo

art. 135 del presente regolamento, chiun3uo, avendo pres:ntata la de-
nunzia di fibbrica, e dopo esegulta la verificazione:

1. Aletta mano a qualsiasi operazione relatlya a'la fabbricazione

dell'alcool, prima del tempo indicato nella dichiarazione dl lavoro,
oppure continui la lavorazione oltre il termine indicato nella dichia-

ratione stessa;
2. Continui la fabbricazione dopo o fln<hè duri la sospensione dal-

l'esercizio nel caso di m3neato pagamenta della t.tssa dovuta;
3. Introduca materie aleochcho (vinaccie, vino ol altro) neglap-

parethi di rettificaziino o di trasformatione, oppure faccia uso, per
la distillazione, del lamb:cco durante il tempo dichurato per la retti-
flcazione d<lla flamma;

4 Tenti di sottrarsi in qualsiasi modo al pagamento della tassa

dovuta.

Art. 139.

Si commetto la contravventione preiista dal numeri 1 e 2 dell'ar-
licolo precedente, quando:
L Siasi preparata o incominciata a preparare materia alcoolica

qualsiasi catro quidslasi vaso od apparecchlo;
2 Si estragga o slas! cominciato ad estrarre in qualunqua modo

al:ool.

Art. 139

In tutti i casi indicati alfart. 137 ed indipendentemente dall'appli-
cazione d:ll'art 72 del testo unico di legge, la multa sarà stabilita in
base alla tassa di f abbri:azlone e dl vendita corrispondente:

a) alla quantità e grido di forza dell'alcool o del prodotto alcoo-

I co r:scontrato, sia raccolto nei recipienti, sia deviato in qualsivoglia
9pparecchio, vaso od altro;

b) alla quan.it i e ricchezza alcool:ca delle materic primo r.scon-

traic nei vasi di pr parazione, o negli apparocchi di di-tillazione, di
rettillcazione o di trasformaziore.

Art. 110.

Qualora m una d.sullella di carattere agrario si adoperino materie
diverso da'le iinacce, f utla o vino, oppure si adoperino vinaccle,
frutta o imo non prodotti esclusivamente nel fondi di proprielà del
fabbricar Le odt lui e ltiu.ti, e qualora la distil'azione si elTettui .in
luogo diacrso dal fon,h ehe hanno prodotto le imaecie, le frutta o ft

sino, salù applicata una mulla nela ragione dal tiopp.o al decuplo
della maggiore tasca, che per le favorazloni eseguite durante l'intera

campagna distillatolia, 21 sar*Lbe liquidata sull'effettivo prodotto se la
distilleita non f sse stata denunziata per agiaria.
La Etessa multa, tenuto anche conto della differenza nella misura

dell'abbuono, sarà app'icata a carico de:la distillerie cooperative nel
caso che adoperino materie diverte da quello Indicate alle lett. /> oc

deh'art. 5 dl testo u:dão di legge, cppure impieghtno materie non

derivanti dal fondi di proprictà di coloro cha si sono uniti in associa-

zione cooperativa o da loro et ltivati

la tutti i casi nei quali non sia possib le far luogo all'applicazione
do!!e multe di cui nel presente articolo, si appl'cherà quel.a variabile
da lire 5 a li:e 150 stabitta dall'art. 114.

Art. 111.

Per fabb.icazione o distdiatione clandestina di sphlto, di cui agli
articoli '70 e 71 del testo un'co di legge, s'intende quella inizlata od

eseguita prima che sta Vata presentata la denunzia e prima che la

fabbrica sia stata serificata.
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Art. 112. assenso e coll'mtervento dell'autorità giudiziaria ed osservato le for-

me da essa stabilite.
In caso di mancato scalico alle bollette di crutone, di ddicierte

oltre i cali di tolleranza (mto nei trasporti quanto nel deposill, o d¡ Alt, 150,

estrazioni di spirtti dalle fibbridle o dai m8gnZLÌDÌ DNSimlÌUll O dal
Tutte le somme riscosse per contravvenzioni, dopo prelevate le

magazzini o deposill ildu inri per I.! preparazione del cognar, senza
spne e la tassa qualora non siano pagate dal contravventore, 00V000bolletto di pagamento o di cat one, u applicano le penali'a alahtitle

dal regolamento doganale.
escio riputile a termini dell'articolo UI del regolamento doganale.
La quota assegnata al rieeiitore della dogana ð devoluta al con-

At t. 113 tabile incaricato della contabilità e della riscossione dolla multa.

Però ai termini dell'articolo 21 della legge 6 luglio 1883, n. 1443

I'aPillettione delle mu!M non dispensa dal pogimento della tassa· crio 3al, la somma da ripartirsi non può eccedere le 10,000 lire.

Art. 111.
ll prezzo degh oz¿etti conllseati e venduti si devolte per intiero

all'erario dello Wato.

Ogni contrâ\VfbL1000 gÌl bÎlll obblighi del testo unico di legge CAPTTOLo VII.
o del presente regalamento, ò punit2 con una multa da bre 3 a

lire 150. Disposizioni diverse.

Le trasgressioni alle prescrizioni di cui al piimo penodo dell'art. 131
del presente regolamento, sono punite col inarunum della detta

inulta.

Art. 11.5,

L'azione gladiziarla per le contrane 2noni si prescrive entro un

anno. Una nuosa contrawnz one punible con una pena eguals o

più graYe ati Im atto giu fizia'io, interrompono la presenzione.

Art. 110

Quando si tratti di fatto punibi!e con sola pena pecunialia e prima
che il giudice ordinario abbia emessa la sentenza e questa sia passala
in giudicato, il contravventore, con dimanda da lui sottoscritta, la

quale sarà considerata come irrevocabile, può chiedere che l'applice-
Elone della multa net hmiti del mirimo e del mamimo sia fatta dalla

Amministrazione finanziaria Ala domanda dovrà essere unita la 60 l-

letta compiovante l'eseguito deposito dcIla multa, delle spese e della

tassa.

So 11 massimo della mt.lta non sup3ra le lite 2000 decide l'Inten-

dente dl finanza della provincia. Se supera le lire 2000 e uno a liro

4000, decide il prefetto della provincia. Se supera lire 4000 è neces-

saria l'approvanone del 11mistero delle Ilnanze.

Art. 117.

Il picaemo velhalisicompila immed.atainente da,;Il agenti elle ac

certarono la contravvenzione.

Iprodoth 13 Instelle e gil ogget!! stque-itall si depostlano piesso

l'Uffleto incain ato della conbil Ilihi dd's contravunn ine o esiste nel

e mune, ed in caso doetso si coasegnano al naanh ipio, al iplale

però non A dosuto alcun coml'e^*D·

\i t 1 15.

kl prace a velbala i doe avlie.re la d.Ma O umse, cognomer

qualua degl scopsitori de11ondrapiennone e del teattutoni, P te

ne sono, d fatto che co-tituiss b contrat.ienalone con tutte 16 etr-

costan70 di ÌüngO P di 10mpO, IR QUDÍ (3, Qdanittà det prodotti, delle

Blaterie prime e degli oggetti sequestrati e l'affluo cui furono dati

in consegna, gli articoli della legge o del regolainento cui si riferi-

see la contravvenzione e le dichiarazioni dei contraiventoti.

Il prateen teriale, preua lettura, sara tuttoscrillo dal toittav-

Ventoli, dagli anplifall della contra.\enzione e dril teslunoni, qua-
lora se ne siano. Se qual lieluno non sa scutere o sa 11 confiav-

ventore ricusa di sottoscrivere, se ne fala men:ione nel velbale.

Il p-ocesso verl.a'e fa Ede a giudit'o (100 a pict a contiaria

Art. 110.

Qaalora la custodia degli ogytti sequestrati tiuseisse perizolosa o

dt pendiosa, l'Intendenza di tinanza pottà disporne la vendita, preiio

Art 1.31.

L'Amministrazione provvederà, con i metodi che crederà migliori,
all'adulterazione dei residuidilavorazione, aillnehë resti esclusa ogni

possibilità che siano a loperati come bevande.

Art. 152.

I recipienti degli spuid nelle fabbriche, negli opitki di rettlica-

zione, nei magazzini assimilati e nei deposill ilduciarl, dovranno es-
sere muniti a cura e spese della parte, di apposite otlehette indicanti

la capacità del redplente e la qualità del liquida contenuto.

Art. 153.

I moduli a stampa per l'apphcazione del presente regolamento
sono comministrati g atuitamenta ai fabbricanti, sopra loro richiesta.

Alt. 131. .

In conformità all'aiticolo 12 della legge 3 lugilo 1861, n. 1827, l'a.
zi>ne pel rimborso delle differenze proienienti da errori di calcolo

nella eaatione, o da inesatta applicazione della tariffa, si prescrive
tan'o per l'Amministrazione, quanto pel contribucate, nel termino dl

due anni. Scarso questo termine, l'Amministrazione conserva per un

altro anno il diritto al liaarcimento del danno solTerto iorso l'l'nple-

gato imputabile della mancata o incompleta riscossione.

I termini qui stabiliti non hanno applitailono quawlo ò constalata

la frede.

Ar t. 1.55.

\ilo scopo di agevoltre le operazioni di credito lia i ploduttort a

gil Islatutt di ciedno rispetto agh spiriti proien.enti dalle fabbriche

depositati ai termini degh arti:oli 2N,29 e.10 del testo unico di legge,
l'Uffleio finanziario incaricato.della tenuta del registro di deposito, su
do manda serilta dal depositante, rilascerà a questi uno speciale cer-

titlanto coatecenta mi ost enndelroyi tio di depoello, cioè la desell-

ziow del colh e l'aitlimzione alella qualu., J.11i quotilàinditolltri e

del grado di forza dello spinto lept at do

Allincho tab certificati posano -anne di base ad operazioniban-

care presso gli lsliluti di credilo, l'uscita dello spirito dal magaz-

zini di deposito ò sincolata alla restitutione del cerlHleati medesimi

all'Nieto finanziario emittente.

A t t. 1°iß.

Ps i le labbnehe, por gli opulei di i tilaanone e di trasforno-

tiane 9 l'or i lambiochi ch3 all'attuazione du presente regolam nio

saranna già statidenunziati c verificati,nogoccorrera una nuo a do

nunz 3 Gd üßû OROVR VellíÌCaZIODO.

Visto d'ordine di S. 31.

Il 3Tinistro Eejretario di Stato µcr le fnan:c:
F. SElshilT-DODA.
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TABELLA A. - Per la riduzione del peso degli spiriti importati dall'estero
in misure di capacità.

I

NUMERO
.·6 NUMERO :6

NUMERO .g NUMERO
per il quale j g per il quale g g per à qualo j g per il quale

ò go 6 o à 8 ò
da moltiplicarsi ( -E da moltiplicarsi 5 da moltip11earsi 5 da moltiplicarsi

il peso g . 11 peso y e 11 peso a o il peso
in chilogrammi E

g in chilogrammi 2 | in chilogrammi 2 g in chilogrammi
per ottenero per olynero 8 i ¡ er ostenere ; per ottenero
il volume 11 volume * g 11 4olume di g 11 volume

in IIlli in litri in litri in litri

30 1 0357 48 1.0 500 66 1.1115 84 1.1729

31 1.0370 4,9 10681 67 1.1115 83 11770

33 1.0383 50 1.0703 68 1.1171 80 1.1812

,
23 1.0397 51 1.0726 69 1 1204 87 1 1-54

34 1.0411 ð2 1.0749 70 1.1286 88 i 1898

35 i.04î5 53 1.0772 71 1.1268 80 1.1943

36 1.0iI0 54 10796 72 1.1299 90 1.1992

37 1.04:3 85 1 0819 73 1.1331 91 1 2039

48 1.0471 56 1.0843 74 1.1,43 92 1.2G89

39 1.0488 57 1.0870 75 1 1399 93 1 2140

40 10505 08 1.059ô 76 1.1432 of 1.2101

41 1.0523 59 1.0922 77 1.1469 95 1.2049

|
42 1.0541 60 1.0918 78 1.1501 96 12308

43 103f0 611.0973 79 1.1589 87 12370

44 1.0580 02 1.1001 80 1.1575 9a 1.2436

43 1 0509 63 f .1029 81 1.1613 og 1 2308

46 1 0619 64 1.1037 82 1.1851 100 1.2585

47 1.0630 65 1.1085 83 1.1689

Visto d'ordine li sua Maesto, li Alinistro Segret.rio di ßtato per le 17nanze: F. EEI&WT DODA.
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TABELLA B. - Per la determinazione della tara per le botti e per i caratelli.

G3ADO ALCOOLICO DEL LIQUIDO
PESO LOIIDO

contcnuto ne!le botti o caratelli

i delle
i

botti o caratelli
Meno Meso Meno Meno

rip'eni Ol're

tli 000 di 80° di 70° di 60°
Meno

OSSERVAZIONI
di IIquldo i di

fino fino fino fino
906 40

a 800 a 70• a 60• a 40•

Lhilogrammi
Tare percenturli

1 Fino a 100 . . . . .
17 35 17 00 i 16 55

2 Da 101 a 1.V)
. . . . 17 10 16 55 16 20

16 20 15 75 15 40 Le tare in licate nel presento pro-
spetto valgono per le bottI o cara-
telli cerchiati In ferro.

Per le botti o caratelli cer<hiati in
legno e ferro, o solo in legno, le
tare indicate nol prcsonte pro

15 75 15 40 14 03 spetto ianno diminutte del 15 per
cento.

3 Da 151 a 200 . . . .
16 65 16 10 15 73 13 40 11 03 14 00

i Da 201 a 300 . . . .
15 75 15 30 14 83 14 50 11 15 13 70

5 Da 301 a 100
. . . . I5 30 14 85 11 40 14 05 13 70 13 35

6 Da 401 a 550
. . . .

14 10 13 95 13 50 13 15 12 80 12 45

I

I
7 Da 551 a 700 . . . .

18 50 18 nã 12 76 12 35 12 00 11 7)

I I

8 Oltre i 700 . . . . . 13 03 12 60 12 33 12 00 11 70 11 33

Visto d'ordine di 3ua Maesta, Il Ninistro Segretario di Stato per le Finante: F SEISMIT-DODA.
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50hlINE, PIl0310ZIONI E I)lSPOSIZIONI

D13posizioni fatte nel persor.ale dtpettgente dalMini-
s'ero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale
Con R. decreto del 20 agosto 1880:

Durand de la Penno marchese Luigi, maggiore generale comandante
territoriale del genlo in Bclogna, collocato a disposizione del MI-
nistero della marina, é nominato comandanto superiore del genio
militare per i lavori della R. marina.

Arina dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 20 agosto 1889:
Magrassi Antonio, tenente legione Bologna, collocato in poblziono au-

sillaria, per sua domanda, dal 10 setlembre 1889.
V.contini Gervasio, td. in aspettativa per riduzione di corpo a l Adr ia

(Rovigo), richlamato in servizio effettivo nell'arm3 stessa.

Arma di /anteria.
Con R decreto del 13 agosto 1839:

Valento cav. Candido, colonnello in disponib lità a Genova, collocato

in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 agosto 1889.

Con R. decreto del 29 agosto 1830:

Capocchi car. Olivo, colonnello comandante il distretto mil tare P.a-

cooza, collocato in disponibilità.
Giusisna nob. Federico, maggiore in aspettativa, aer intermitä tem-

porarse non provenienti dal servizio,a Cunco, trastetilo in aspet
tativa per riduzione di corpo,

Zezi cav. Antonio, capitano distretto Piacenza, callccato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e por età dal 16 settem-
bre 18 9, ed inscritto nella riserva.

De Fonzo Quirino, id. in aspettativa a Ponticelli, collocato la riforma

dal 16 settembre 1889, ed inscritto nella riserva.

Cavalleri cav. Emanuele, fd 91 fanteria, collocato in posizione ausi-

liaria, a sua domanda, dal 10 settembre 1889.
Brugora cav. Vincenzo, id. 69 id., id. id. Id.
Cognetti Goû'redo, id. in aspettativa per motivl d famiglia a Napoli,

trasferito in aspettativa per riduzione di cor po.
Bosie Luigi, Id. 28 fanteria, dispensato per sua d =manda, del sen izio

effettivo; iscritto fra gli uf0ciali di complemento di mlizia me-

blio (distretto Milano) ed assegnato al 16 battaglione fanteria mi-

lizia mobile.

Tuzi Pietro, Id. in aspet*ativa per informith temporarie, non prove-
nie ati dal servizio, a Firenze, trasferito in aspettativa per ridu-
zione di corpo.

Venditti M.chele, id. 51 fanteria, collocato in aspettativa per sospen-
tiono dall'impiego.

Rosasco Giovanni, id. 51 id., rimosso dal grado e dall'impiego.
Cognetti Gofil•edo, id. In repattativa a Napoli, rithiamato in servizio

al 53 fanteria.

Mancini Giuseppe, id. d'artiglieri9, stato trasferito nell'arma di fanteria
(personale delle fortezze) con Il decreto 11 luglio 1889, revo-
cato e considerato come non a'.teru:o il trasferimento suddetto.

Tedeschi Ulrico, tenente in a ptttat.va por mousi di famigl.a a Fano

(Pesaro), trasferito in aspettativa por riduzione dl corpo.
Trasselli Giuseppe, id. 8 fanterlo, collocato in aspettativa per sospon-

s'one dall'impiego.
Favale Giuseppe. Id. 23 id., id. id per moth i di famiglia,
Guillaume Cami lo, id. distretto Castrovillari, id. id. id.
Manetti Cecillo, id. in aspettadva a Venezia, richiamato in servizio al

63 fanteria.

Ferrari di Castelnuovo Gaetano, id. 72 far,toria, revocato dall'im.

ptego.
Trippold•lli Ciuseppe, id. 69 id., rimosso dal grado e dall'impiego.

Cafa Giusepp9, settotenento 5 bersaglieri, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego.

Fantappiè Rot,elto, id. 52 fanteria, rimosso dal grado e da'l'im-

plego.
Parisi Antonino, id id. In espettatiin a Palermo, dl<pensato, per sua

domanda, dal sersizio effettivo; iscritto fra gli ufficiell di com-
plemento deh'esercito permanente (dat 'etto Palermo) ed asse-

gnato al 33 fanter:a.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto dcl 20 agosto 1889 :

Maino Attillo, tenente in aspettativa per motivi di famlblo, a Pievo

del Cairo (Pavia), trasferito in asptLtativa per riduzione di corpo.
Pandolfl Fabio, id. Id. id. a Livorno, id. id,
Conti Desiderio, id, id. id. a Roma, id. id.

Arma di artiglieria.
Con 11. decreto del 20 rgosto 1883:

Mancini Giuseppe, capitano dirt zione artiglic:ia VenOLÍD, CGÍÏØC3(0 Ïn

posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1Û Eettembre 1889.

Pasqualino Sdiatore, id. in aspetta'iva per riduziano di corpo a Pa-

Iermo, richiamato in effattivo seriitio dal 18 settembre 1889 e

destinato al 22 artigheria.

Arma del genio.
Con R. deer<to del 29 a¿osto 1880:

Flumiani cav. Edoarda, maggiore direzione genio Placenza, collocato
in positione ausiharla, por sua domanda, dal 1° sett, mhre 1883.

Durelli cav. Gustavo, id m aspettatis a per soapensione dall'imp ego
a Firenzo,.richiamato in servizio eficttivo dal 20 agosto 1850 o

destinato al 3° genio.
Caveglia cav. Crescentino, id, scuola applicazione artiglierta e genio,

posto a disposizione del Ministero della mariaa e trasfeiito al

comando supetiore del genio mihtare per i lavori della Reg a
marina.

Maccaferri Giulio, tonente comando tort itoriale genio Bologna, id. id.

Corpo di columissariato militare.
Con R. de:rcto dcl 29 agosto 1889:

Salvi cav. Giuseppe, tenente colonnello commissario, direzionc com-

missariato I corpo d'armata, nominato direttore di commissariato

del I corpo d'armata sogli essegni di colonntllo d-1 lo setten-
bre 1889.

Borgo cav. Francesco, id. id. X id., id id X id. Id. Id. id.

Torazzi cav. Francesco, id. Id. VII, id, id. id. VII 11. Id. id.
Gatti cav. Pietro, capitano commissario in aspettativa por scs¡,ensiano

d'impi ago, riebiamato in effettivo servizio e destivato úl'a Circ-

zione territoriale di commissariato del IV corpo d'armata (uflielo
loca'e Parma).

Arango-Regnoral Gaetano, tenente commissat io id. per informità

temporarie non provenienti da servizio, trasferito in aspettatiin
per r.duziano di corpo.

Lo lacono Lu'gi, id, id. por mot'vi di famiglia, id. id.
Lo lacono Lui¿i, id. id. per riduzione di col po, richlamato in servizio

effettivo alla direzionc commissariato XII corpo d'armata.

Corpo contalrile militare.
Con R decreto del 29 agosto 18*0 :

Erba Giovanni Battista, capitano contabile 3 retgi'nento alpini, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzianità di scriisia o per ota,
dal 16 settembre 1880, ed inseritto nella riserva.

l'//iciali in posizione di servizio ausilmrio.
Con R decreto del 20 agosto 1883:

Sguazzardi Achille, capitano di cavalleria in posiraono ausiliaria, colle-
cato a riposo, a sua domanda, per anziavità di servizio opr

età, dal 16 settembre 1889, inscruto nela risorta col grain di
DIBggÌOro e DOmin3tO CSV&IlePO DOll'Ûrdm0 della COrona d' halta.

Forno Carlo, id. fanterla id., collocato a risposo, a sua dorranda, per
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anttavità di servizio e per età, dal 16 settembre 1889, cd inscritto
nella riserva.

Roggeri Giovanni, td. id. id., id. Id. Id.
Romo Glov. Bauista, i I. id. i I., i i. id. id.
Rancli Innocente, id. id. id , id. id. id.
Grattoli Lu gi, capitano fmiteria in posizione autillaria, collocato a

riposo, a sua domanda, per anzianitii di servicio e po età dal 16
settemnre 1880 ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Dabó Tommaso Fr:ncesco, id id. id, collo<nto a ripow, a sua do-

inania, per anzlinità di sonina e per clit, del 10 setumbre

1860, ed inseiltlo ne:la riserva.

Cartier I:Joardo, id. artiglieria id, id. 10 i1.

Isnardi cav. Fiorenzo, id. fantelia id., id. id. id
Alaurandi Amedeo, torente id. id. in servizio temporanco comarido

permanente stattone Genova, id 10. Id.
Nardini Giuseppe, id. id. id , id. id. id.
Canetaro I.u gi, id id. Id. id. id. id.

[7//lciali di complemento den'esercito permanente.

Con R. decre'o del 20 a osto 1890:

Roli Giuseppe, tenente complemento cavalleria distle to Firenze nato
nel 1839, accettata la dimissione del grado

Quaglia iclie!e, sollotencate id fanteria id. Monda i, nato nel 18ã8,
.id. 11. t ].

Rossi Paolo Federico, id id. id, Alassa, nato nel 1864, id. id id.
RWei Costantino, glit sottotenente di fanteria che las-ió il se:Vizio

in seguito a volontalla dimiss one, inscritto col medesimo grado
nel ruolo degli utileiall di complemento dell'e÷:rcito permanente
(distretto IL ma) ed assegnato all'86 fanteria pel caso di mobill-
tazione.

Grechi P.etro, sottotenente contabile complemento distretta Firenzo,
promosso ter.ente contabile.

Grandi Ces9re. forfere distretto Torino, nominato sottotenente di com.
plemento dell'esercito perm inente (art. 16, I tera c, legge 29
glugno 1882, n. 83')) ed assegnato effettivo al distretto di Varese
ed al 74 fanteria pt I caso da mobili azione, rimanendo in enngedo
illin'ttato.

Tenues i Giov Battista, id id Livorno, id. id. id. ( d.) ed essegnato
efTetivo al distretto di Firenze ed ah'80 fanteria pel caso di mo-
bilitazione, rima endo in concedo illimita'o.

I seguenti sattul11ciali sono nominati sottotenenti contab 11 di com-
plemento (art 1° ottora c, legge 29 giugno 1882, n. 830), ed assegnati
elTettivi al distretto di residenza per ciascuno indicato, rimanendo in
congedo illimitato
Rinetti Pompeo, furiere maggiore nel distretto Casale, distretto Tortno.
Zini Agostino, to iere id. Foggia, id. Torino.
I seguenti sergenti in licenzt iliim tala sono nominati sottotenenti

di complemento d<ll'eseretto perenanente (art. 16, lettera d, legge
20 giugno 1882, N. 830), con riserva di anzianit'a.
Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti di residenza ed assegnati

al reggimento ad ogouno indleato, alla sede del quale dovranno pre-
sen arsi nel mattino del 22 Settembre 1889 per prestaril il prescritto
serviz o.

Arma di fanteria.

Iacobitti Evandro, 15 fanteria, distretto di residenza Chieti, 77 reggi-
mento fanterla.

Parlavecchio Francesco, 60 id
,
id. i l Messina, 67 id. Id.

Arma di artiglieria.

Parodi Giovarni, 23 artiglieria, Genova, 20 artiglielia.
Minganzi Antonio, 3 id., Ravenna, 14 id.
Silenzl Antonio, sohlato 13 artiglieria, nominato sottoteneste veterinario

di complemento dell'eser cito permanente, distretto 3facerata (art. 10,
lettera /, legge 20 giugno 1882, N. 8 '0), ed assegnato al 17 ar-
t gherla, presso il quale dovrà prestare un anno di seriiz!o dal
20 settembre 1689.

MILIzIA MOBILE.

Con R decreto del 29 agosto 1889:

È accettata la dimissione dat grado dai seguenti ufflclall di milizia

motrIe e di complemento alla md zta stessa.

Tarchetti Alf edo, tenent3 di complemersto artiglieria, distretto To-
rino

florghi Andrea, sottotenen(e id, id.'id. Venezia, nato nel 1852.

Gamarino Cipriano, tenente (It fanteria milizia mobile, distretto

I.ecco.

C·ullini Giovanni, id. id. id Firent.e.

Vercesi Antonio, id, id id. Conco.

Platone Carlo, id. complemento, td. Perugia.
Moroder Augusto, Id. Id. borsaglieri id. Ancona, nato nel 1852.

Geoli Luigi, sottotenente id. fanteria, id. Ferrara, nato nel 1851.

Picasso Pietro, id, id. id. Genova, nato nel 1852.

Stagni Ulfsse, id- id· 10- Dologna, nato nel 1853.

Giuseppane Frascesco, id id id. Napoli, nato nel 1836.

Cuzz ri Aclulle, tenea.te complemento hersaglieli distretto Verona, nato
nel 1852.

Dosi Adalberto, sottotenente io, fanteria id Parma, nato nel 1852.

Monza Ga!asso, id. id. id Cremond, ,nato nel 1853.

D' Urso Marco, id. id. id. Campagna, nato nel 1854.

Monto 31arco Antonio, id, 11. id Cuneo, nato n;-l 1853.

Merlin Antonio, id id id. Milano, nato nel 1852.
l'assani Anselmo, id, id. Id. Livorno, nato ne) 1830.
Bel i Anto ito, Id. Id. Id. Bergamo, Lato Lul 1851.

Cicchieri Luigi, id. Id. Id. Milano, nato nel 1853.
Pansiotti Bernar o, sottotenente di camplemento fanteria (ljs(rg(10 111-

lana, nato nel 18õ3.
Fornas: ri Andrca, id, id. Id. Verona, na'o nel 1855.
Foraboli Car lo, il id, id. Cremona, nato nel 1833.
Abbate Giovanni, id. id. id. Nola, na:o nel 1831.
Menozzi cav. Ilaria, ceptano fmteria milizia mobile distretto Barlette,

coma di appart< nere alla mitiria mobile ed è inseritto col mede-

stmo grado nel ruolo deg i utlleiali di ris rva (arma di fanteria),
tiesro sua dama da.

Nardi Benvenuto, sottotenente di comp!cmento fanteria distretto Vc-

rona, naio nel 1851

Gr gni Alfredo, i I. id id. Slena, nato nel 1851.
Poli taiulio, id. Id id Modona, nato nel 1854

Vellardi Enrico, id id. id. Milano, nato nel 1855.

Celenlano Giovanni, id. contabile id id. Catanzaro, nato 1851.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso·
-11 Ministero della guerra avverte che nel prossimo mese di ottobro

avranno luogo le consuete rassegne di rimando semestrali, pel mili•
tari in congedo islimitato di la e di 2a categorta, appartenenti all'eser-
cito permanente ed alla mihzia mobile e pei militari di la, di 2a e
di 3a categoria ascritti alla milizia territoriale i quall ritengano d'essero
divenuti inabili al servizio militare

A termini del § 289 d•ll'appendice al regolamento sut roclutamento,
i de:ti militart per essere ammessi a tali rassegne devono forno do-

manda, per mezzo del sindaco del proprio comune, al comandanto

del distretto militare cui apparte gono, non p ù tardi del giorne 15
dello stesso mese di ottobre.

A tah domande dovrù essere unito un certillcato medico constatanto

la infermlà per la quale i miHtari credono di csscre divenuti inabi;l

al sert izio militare, ed 11 foglio di congedo illimitato del miltaro ri-

chiedente.

Si rammenta poi cho i militart suddetti ove non approfittino di tali

occasioni per far risultare della loro inabilità alservizio militare,non
possono in caso di chiamata_sotte le armi, dispensarsi dai r19pondervi,
como ò indicato al y 8 16 del regolamento sul reclutamento.

Roma, addi 31 agosto 1889.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTO SOMMAmo 50lle Opera3ioni Ã¢lle ÛG888 postali di rÍßparmi0 0 Š¾Šl0 il mese di laglio 1889

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni Hovimento dei libretti

AUMERO

degli uflzi ECCEDENZA

DI DEPOSITO DI RIMBGRSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emossi
autorizzati

sugli estinti

Mese di luglio . . . . . . . . 7 208851 103082 311033 22182 10006 12476

Mosi precedenti dell'anno in corso . . û7 1117140 625563 1742793 128730 00050 67774

Anni 1876-1888 . . . . . . . . .
4318 13048801 6833965 20302706 2312993 602052 1710013

Sonus torni. 4302 119:1792 7582010 22557102 2161207 673011 1791193

i i

Movimento dei fondi

Interessi Somme compleesive
DEP3SITI del dep0Slli RfMBORSI RIMANENZE

capitalizzati e degl: interessi

Mese di lugIto . . . . . . . . . 10,913,520 05 » 10,913,520 05 11,763,606 03 5,113,911 02

Mesi procedenti dcll'anno in corso , , 90,010,847 37 » 00,910817 37 81,010,743 83 0,291,103 51

Anni 1876-1888 . . . . . . . . . 1,143,013,015 48 35,49ß,195 09 1,178,509,?40 57 921,047,135 65 256,562,101 92

Souxs ToTur. . . . . . . 1,253,867,412 90 ,>5,49G,195 09 1,289,363,007 90 1,018,357,485 31 271,000,122 48

B- Deposit,i giudizia11.

I

DEPOSITI RESTITUZIOlSI

RIMANEl\ZE

Quantità Somme Quantità Somme

Mose di luglio . . . . . . . . 2108 1,480,708 16 4208 1,377,062 80 103,043 80

Mosi precedenti dell'anno in corso . . 11763 7,791,180 07 24380 8,076,377 21

Anni 1883-1888 . . . . . . . . 141940 80,059,716 GS 213133 09,937,097 4ß
10,719,822 08

Soxus rotni , . . . . .
153820 90,231,601 91 273:21 70,111,137 33 10,823,467 38

|

floma, addi 29 agosto 1880.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rrrrmas n'errESTMion (P pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 [.. cioò

N, 236995 d¾serizione sul registri della Direzione Generale (conispon-
dente al N. MOSõ deba soppressa Direzione di Napoli), per lire 75

al nome di Sabatino Inflaele, Giullo, Caterina e Francesco fu France-

seo, minori, sotto l'amministrazione' di Mariantonta Artiaco, loro ma-

die e tuvice, domiciliata in Napoli;
N. 274406, corrispondente al N. 91466 della soppsessa Direzione

dl Napoli, per lire 5, al nome di Sabatino Raffaele, Giulio, Caterina

e Francesco fu Francesco, minori, . . . ecc., . . . (come sopra), sono

state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano

invece intestarsi a Sabatino Raffaele, GiuHo, Caterina, Francesca (o

Maria Francesca) fu Francesco, minoli, . . . cec, . . . (come sopra),
veri proprietari delle rendite stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opµositioni a questa Direzione Generale, si procederà afia rettifica

li dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, II 14 agosto 1889.
Il Direttore Generale: NOVELI.

RETTIFicA tŸINTESTAZIONE -a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0, cioñ:

N. 77419 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale, par L. 110

annue, al nome di
Venzano Geronima di Agostino, minore, sotto la

patria potestà, domici:iata in Sestri Ponente, è stata così intotata per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti ali'Amministra-

zione del Debito Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Ven-

zano Rosa Garonima di Agostino, mínore, . . . ecc. . . (come sopra),
vera proprietaría della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida ch:unque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate opposi-

zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di detta

iscrizione nel modo richiesto.

froma, il 20 agosto 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI,

Rettirici n' INTESTAZIONE ga piibbIl¢ØSÍ0136)
Si ò dichiarato che la rend ta seguente del Consolidato 5 010 cioè :

N. Tl0019 d'iscrizione sui regi>tri della Direzione Generale, per L 200,

al nome di Sommaruga Rosa fie Luigi, minore, sotto la patria potestà

di Quadri Teresa di lei madre, domiciliata in Milano, è stata così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am•

ministratione del Debito Pabblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Sommaruga Asgela-Rosa fu Luigi, minore, ecc., ecc., (come sopra),
vera proprietaria della readita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla prima

pubbucazione di questo avviso, ove non steno steno notificate oppo-

sitioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

;serizione nel modo rich.esto.

.Roma, il 3 agosto u 80.
Il Direttore Generale: NOVELL1.

RernricA D'orESHZIOn (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ogg cioè

N. 215728 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (coriispon-

dente al N. 32788, della soppressa Direzione di Napoli per lire 50

al nome di Bolognino Carmine fu Gaeta o, domicillato in Napoli, à
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai rio
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveVa
invece intestarsi a Bolognino Carminte fu Gaetano, r2ubtle, domiciliata
in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 6 agosto 1889
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pabbit°cassone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 837448 d'iscrizione sui registri do!!a Direzlone Generale, per
Itre 50, al nome di Mortone Rosa, minore, sotto la legale ammini··
strazione della madre Nortone Maria di Antonio; domiciliata in Napoli,
à stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai rk
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Marione Rosa, minore, sotto la legale amministra-
zione della madre Narlone Maria, Vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si.dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 agosto 1889.
Il Direttore Generale: NOVELU,

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (ga perbblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 ciob:

N. 8402G6 d'iscrizione sui egistri della Direzione Generale, per L. 10,
al no.no di Compagna Luigi fu Vincenzo, domiciliato in Napoli, con

Vincolo d'usufrutto vitalizia a favore di Atlanasio Filomena fu Fran.
casco, vedova di Foglia Francesco, è stata cosi vincolata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece vincolarsi di usufrutto vi-

talizia a favore di Atlanasio Filoniena fu Tommaso, vedova di Foglia
Francesco, domiciliata in Napoli, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del llegolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

iserizione nel modo richiesto.

Iloma, il 7 agosto 1889.
Il Direitore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

A YY i e o,

E' apeto un ronco -o a rei posti gratuiti tre per maschi e tre

per femmine nella Scuols dei sa:do mot, annessa al lleale Albergo

d i poveri 1.1 Napoli.
Le tstar.ze, da 1ras.neuersi el Ministero della pubblica istruzíoner

non p ù tarei del 30 settembre p. v., ebbono e-sere corredate dei

seguenti documenti:
1° Auo di na ita del qtale risulti l'età di anni 7 comp¡ati senza

o trepassare i 1ž a lui.

2° Attes:ato di buona condotta da lilasciarsi dal Município.
3' CertifÌta.9 di (oyertà.
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4 Certificato constatante la sordità o mutolezza organica originaria
od avventlzia, e la causa da cui questa deriva, la vac"iezione ese•

guita, Pattitudine fl-ica ed intellettuale alla istruzione ; la buona e

robusta cost'tuzione fi-ica, e l'esenzione da qualsiasi malat.ia che possa
« ssere contrar ia alla vita del Convitto. - Tale certilleato dev'essere
illimato dall'Autarità competente.

Roma, 31 agosto 1889.

1L Direttore capo di Divisione: GIODA.

I I II i

II Presidente del Trilmaale chile e correzioule di Lucera:

Visto 11 Regio decreto del 25 maggio 1858, N, 218, ed il relativo
regolamento della stessa data, nonchè i Regi decreti 16 ottobre 1861,
N 273 e 14 agosto 1862, N. 706;

Decreta:

Por ottenere la iscrizione nell'albo del periti calligrall presso 11 Tri-
Lunale civile e correzionale di Lucera è indetto per i giorni 5 e 6 feb-
b ato 1890 lo osame, da aver luogo nel locale del detto collegio, da-
Vanti la Commissione istituita dall'art. 7 succitato Re¿io decreto
25 maggio 1858 e dall'art. 2 Regio dcereto 14 agosto 1832.
Nel giorno 5 saranno dati i quesiti relativi at principli dell'arte cal-

ligranca e alle disposizioni del Codice penila, e del Codici R. proce-
dura penale o civile; e nel giorno 6 sarà formato dai candidati il rap-
perto di perizia: 11 tutto in conformità dell'art. 8 surriterito Regio
daereto 25 maggio 1858.
Terminati gli esami nel due giorni sopra stabiliti, par i quall sa-

ranno assegnati al candidati cinque ore di tempo, saranno fatti noti
al medesimi altri giorni, nel quali dovranno presentarsi alla Commis-
siane per essere sottoposti a dimanda o spiegazioni orall sulle cose
scritte, l2ddove non risultasse appieno assicurata la loro capacità.
Ogni aspirante dovrà presentare non pià tardi del 15 ottobre Vo!-

gento anno 18:9 al cancelliere presto questo collegio la domanda
scritta in carta bollata da centosimi 50, l'estratta legale dall'atto di
nascita donde risulti di avere eomp'uti gli ann 25, il certifloato di
conlotta e 11 certificato penale.

11 presente •arà pubblicato per mezzo della Gazzeua C/]Liale del
Regno, e mediante affissioni alla porta esterna della sede di questo
Tribunale, e a quelle d-lle sedi dello Preture dipendenti.

Dato in Lucera, 11 22 agosto 1889.

Il presidente: FRALESLO PAOLO D'AilBROSIO.

Il sancelliere: RAFFAELLO BELUCIO.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Co11egio Romane

gi 2 settobre 1889.

Il barometro a ridotto al zero. L'altessa della stazione 4 di metrl 49, fi
Barometro a mezzodh . . . . . == 761, 5
Emidità relativa a mezzodl . . . . . = 46
Vento a mezzod) . . . . . . WSW. moderato.
Cielo a mezzodi . . . . . . sereno.

massimo == 286, 7,
Termasometro eentigrado

minimo - 15•, 4,
2 settembre 1889.

Europa pressione decregeepte occidente, elevata specialmente Centra
min¼na Russia centrale. Amburg3 ']68, Scilly 759, Mosca 753.
Italia 24 ore: barometro poco catub'êto; pioggla Belluno, nebbie,

qualche leggera temporale Nord Centro; tempem!urg piuttosto elevata
Stamane cielo generalmenteserono; venti doboli specidimente setten-
trionali Barometro 764 a 765 versante adriatico ; 765 a 760 altrove.
Mare calmo.
Ptbitabilità: venti deboli tendenti ad ostro; cielo generalmerite se-

rËËo, nebbioso; temperatura ancora elevata.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGO , A:M1V.EI

(AGENEIA nSTEFANI)

AOSTA, 2. - S. M. 11 Re giunse qui stamano da Monza alle ore
5 314, fu ossequiato alla stazione dalle autorità, e prosegul subito per
Sarre.

LONDRA, 2. - Il Tinses ha da Costantinopoll che la Porta ricevetto
da Piettoburgo la smentita della notizia che la Russia pensi ad inter-
Venire in Armenia.
VICENZA, 2. - Stamane, alle ore 6,30, la missione etiopica è par-

tita per Schio, onde visitarvi gli stab Ilmenti industriali.
PARIGI, 2. - De Laforge o Cipriani, presidenti d'onore del Comi.

tato franco-italiano, diressero alla democrazia francese un app-Ilo col
quale invitano tutti i gruppi repubblicani e tutti gli uomini di buona
volontà, francesi ovvero italiani residenti in Francia, a fareaidelegati
itahani un'accoglienza cordiale ed imponento, che attesti in modo
splendido l'amicizia indistruttib.lo esistente fra i due popoli.
PARIGI, 2. - Secondo 11 XXme Su:cte, 11 generale BouIanger

avrebbe deciso di rientrare in Francia nella settimana precedente alle
elezioni geneinti po'itiche.
Però questa notiz a merita conforma.

GRESSONEY, 2. - L' incontro di S. M. il Re e di S. M. la Regina
obbe luogo stamane a Pont Satit-Martin. La Regina, col seguito, feco
colazione ad Issimo alle 5 ant. e ritornò a Gressoney alle 12,30. S M.
Tu ricevuta dal municipio a dio chilometii da qui el aspettata ed os.
sequiata dalla popolazione e dal clero all'ingresso della villa De Pesos
Le campane suonavano a festa.
Questa sera si far à la ritirata co'le flaccole.
TARANTO, 2. - Stamane alle ore 1) à partita la squad,'a composta

delle liegie nail Italia, Dwlia, Etna, Vesuelo e Goito.
TARANTO, 2. - Alle ore ?,30 pom. è partito 11 Regio ariete-tor-

pediniere G. Bausan.
CIIICAGO, 2. - Nell'assemblea dello corporazioni operaie venne

approvata una mozione, che cens'ata la simpatia dello masse per gh
scioperanti di Londra, ed invita i padroni ad intendersi cogli operal,
ondo regolare le conoli.ioni del lavoro.
AUXERRE, 2. - La tranquilltà ò ristabilita a Saint-Florentin, oye

erano scoppiati disordini fra operai francesi e itaffan! lungo un i
ferrovia in costruzione. Alcuni oparai ripresero il lavoro.
SCIIIO, 2. - La missione etiopica, appena arrivata, ha subito in-

ceminciato la visita dello stabilimento del senatore Rossl.
La popolazione ha intto alla missione un'accoglienza di simpatia.
BERLINO, 1. - L'ambassatore d'Itallo, conte De Lau iny, è par-

tito in illleggiatura per IIarzburg een l'ambasciatrice.
I giornali pubblicano i ringraziamenti diretti dal capo della banda

municipale di Milano, Garnel, al primo borgomastro Forckenbeck per
l'accoglienza simpatica incontrata dagli os2iti italiani presso la pm-
lazione di Berlino.

BELGRADO, 2. - Seconde notizio da Scutdri, si è sparsa la iose
fra le popolazioni arnaute che l'Austria-Unghella vorrebbe occupare
Novi-Bazar. Le tribù arnaute si riunirono in seguito a questa voce e
decisero di opporal a mano armata all'Austria-Ungheria.
LONDRA, 2. - Nella riunione annua del Consigho delle Trades-

Unions d'Inghilterra si dichiarò che la domande degli operai dei dokes
sono giustilleate, e si raccomandò alle corporazioni dei mestieti di
aiutare gli scioperanti.
MADDALEN.\, 2. - Sono arrivate la Regla nave Rugglero di Lau·

ria o quattro torpediniere.
Si attende la squodge.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di S settembre 1889.
illlii III

VALORI AMMESSI
lo

a Godimento
p i IN LIQUIDA IONE l*rezzi OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA o g IN CONTANTI --
Nom.

Fine corrente Fino prossimo

Cor. Afe
ENDLTA 5010

grida, . . . . . . . . .
i ittglio 89 - -

.93 85 . . . © .94.10 . . . .

ta grida. . . . . . . . . .

I aprile 89 - -
. . . . . . .

- -

. . . . . . .detta 3010 2^ » .......... » - -

. . . . . . .
--

. .
.

.
. . .

63-
Ort. sul Tesoro Emissione 1860164. . . . * -

-
. . . . . . .

- -

. . . . . . . 95 50

bbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . . • .
. * - - . . . .

. . .
- -

, . . . . . .
95 -

Prestito R. Blount 5 0[0. . . . . . . . . . .
* - - 95 35 . . . .

95 23 . . . . . . .

- - . . . , , . .

Rothschild
. . . . . . . . . . .

I giugno 89 - - . . . . . . .
- -

. . . . . . .
08 50

Obbl. munie. e Cred. Fondlario.

Onbl. Municipio di Roma 5 010 - - · . . .
i luglio 89 500 500 - - , ,

4 010 la Emissione .
.
.
. . . . . . . I aprile 89 500 500

.
. . . . . .

.

485 -
4 OTO 2a, 36, da, 5* e 6a Emissione » 600 500

. . . . . . . . . 46 -

Cred.Fond.BancoSautoSpirito.. » 600 500
. . .

--
•

.
. . . . . , ,

46150
Banca NazionaIe 4010 > 500 500 -

-

. . . . . . . . .
465 -

4 112 010 > 500 500 - -

. .
. . . . . . .

505 -
Banco di Sicilia

. . . .
• 500 500 -

-
. .

. . . . , , .

- -

d:Napoli.... » 500 500 --
. . . . . . . . . --

AzIoni Strade Ferrate.

.Ferr.Meridionali . . . . . . .
. . . . .

.
I luglio 89 500 500 - -

. , . . . . . . .
707 -

Mediterrauee stampigliate . . . » 500 00
. . . . . . ,

595 -
certif. provv.. .

. » 500 150 . . . . . . .
585 -

Barde (Preferenza). . . . . . . . .
» 250 250 - -

, . . . . . . . .

- -

Palermo,Mar.Trap.tae2aEmis.i aprileR9 500 500 --

. . . . . . . . .
--

. della Sicilia.
. . . . .

. . . . . . .
i luglio 89 500

, .
- - . . . . . . .

- -

Azioni Banehe e Boeietà diverse.

Az.BancaNazionale. . . . . . . . . . . . . .
i genn. 89 7t»G . . . , , . .

-
- . , , . . . . . . . . . . 1%0 -

Romana.
. . . . . .

. . . . . . . .
i luglio 8> 000 1000

. . , , , . . - - . . . . . . . . . . , , .
1000 -

Generale.... » 500250 ....... -- 53..... ....... --
diRoma.............. » 500 250 . . . . . . .

--
. . , , . , , . . . . . . .

75-
Tiberina. ............i genn. E9 200 200 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . .
.

. . .

160-
Industrialeocommerciale... » 500 500 . . .

.
. . .
--

, , . . . . , , , . . , , .
400-

certif.provv. 500250 ... ... -- ....... ....... 480-
Provinciale . . . . . . .

- -

. . . . . . .

Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
i luglio 89 500 400

. . . . . . .
-
- . . . . . . . . . . . . . .

ô4t> -
• di Credito Meridonalo

. . .
. .
I genn. 88 500 500 . . . . . . .

- -

. .
. . . . . . .

.
.

. . .

460 -

Romanaperl'Illum.aGazstamp.i genn. 89 500 500 1111
. . . . .

1141- 108990931100142 . . . . , , ,
--

, > > cert.provv.Emiss.iß88 > 500 375 . . . . . . .
- -

. . . , (111117 . . . . . . .
1080 -

. » AcquaMarcia ..........iluglioS9500500 ....... -- ....... .......1350-
• » Italiana per condotte d'acqua. » 5¾ 350

. . . . .
.

.
- -

. .
. . . . . . . . . . . .

303 -
, , Immobiliare . . . . . . . . . . .

» 500 500 . . . . . . .
-
- &i2 643 614

. .

• • dei Molini e Magazz. Generali. » 230 250
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

250 -
TelefoniedApplicaz.Elettriclie > 100 100 . . . . .

. .
- -

. . . . . . .

Generale per l'Illuminazione .
» 100 400

. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
75 -

cort.provv. > 100 10
.......

--

... ... .......
--

AnonimaTramwayOmnibus. * 230250 . . . . . . .

-- G57780818283 . . . . . . .
--

Fondiaria Italiana .
.
. . . . . .

» 150 150 . . . . . .
- --

. . . . . , . .
. .

. . . .
135 m

de lo Min. e Fondita Antimonio i aprile 89 250 250 .
. . , , , .

- -

, . . . . . . . . . . , , .
--.
-

dei Materiali Laterizi . .
. . . > 250 250 . .

.
. .

. .
- -

, , , , , , , , , . . . , ,
- -

Navigazione Generale Italiaua i genn. 89 500' 500 . . . . . . .

- --

.
. . . . . . , , . , , , .

4tt a
Metallurgica Italiana . , . . . . » 500 500 . . . .

. . .

- -

, . . . . , , , . . . . . . 500 »

dellaPiccolaB>rsadinoma . > 250 850 . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . ,
RSS.

Asieni società di Assicuraziemi.

11pal Fondlarie Incendi. . . . . . . . . .
I genn. 80 100 10û

. . . . . . . , ,
100 --

, p Vita...,,,,..... > 250 123
. . . , , , ,

245-

Obbligü•iOpi diverse.
bbl.Ferroviarie30ToEmíss.1887-88-89.iluglioSD500500 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
298.

TunisiGolettad010(oro) > 10001000 ....... -- .,..... ....... --
· Soc.Immobiliare. . . . . . . . .

. . .
I aprile 89 500 500

. . . . . . . . . . . . 493 75
4010·••-••·• > 250 250

. . . .
.

. . . . . . ,
815-

Acqua Marcia . . . . , , , .
.

.
I In lio 89 500 500

. . . . . . . . , , ,
- -

Strade Ferrate Meridionali. .

I 11e 89 500 500 . . . . . . .
- -

. . , , . , , . . . . . . .
- -

Forrovie Pontebba Alta-Italia i 1 glio 89 500 500 . . , , . , .

--
-

, , . , , , ,

SardonuovaFmiss,30101aprileS9500500 . .
.
. . . .

---,
. . . . . . . . . , , , , , --

F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) > 300 300 . . . . . . .

--

, . . . . , , , . . . . ,
,

--

II....iluglioS9300300 ....... -- ....... ....... --
Secoad. della Sardegna. . .

» 500 500 , . , . , , .
- -

HuoniMeridionaliñol0. * M 500 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . , , , --

Titoli a «guotazione speciale.
.tendita Austriaca 4 0 0. . .

.

- - -

• • • · • • •
- -

• • • 9 t * • • • • · • • - -

restita croce l ossn Italiana .
t a rile SO 25 25 . . . . . . . -- , , , . . . . . . . . . .

--

C A MB I
e i Nomin. PItEZZI I)I COlfPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO 1889.

,
ht e 01 Rendita 5 Clo. . . . . . . Di - Az.BancadiRoma . . . . 720 A2.800.Molinie V az-

4 Londra
. . . .

90 giorni • • 25 10 3 TO. . . . .
. .

63 - > > Til>erma. . . .
125 ging geneyÊ¡,

, , gyg
. Chéques » • • Obbl. Bent Eccles. 5010 - - > > Ini. e Comm. 500 * * TramwayOmnib. 2Dra -

Vienna, Trieste. 90 giorni » » • PrestitoRothschi.d50TO 98 50 * * * * * * Fondiar.Italiana 145 -
Germania . . . 90 giortii » • • Obbl.Città diRonia40l0 465 - (certif.provv.) 490 - * » delle Minier,· o
, , . . Cheques » • • • Credito Fondiario . » Provinci:.16 .

- - Fond. Antimonio - -
Santo spirito . . .

402 - > Soc.cred.Mobiliare 630 - • > Mater. Latorizi. 265 -
> Credito Fon liario » » » Meridion 470 - · > Navigazione Go-

Rispostadeipromi . . . . . . .127settenibre BaneaNazionale. 495- > > perIllum.alaz neraleltaliana.410-
Prezzi di compensazione . . . . . ; * Crediso Fonilario (stampigliate) .

1990 -- • > MetallurgicaIta-
Compensazione. . . . .

. . .
.

28 , BancaNaz.4r20TO 505- » » certif.provvis. liana........501-
Liquidazione . . . . . . . . . . 30 > Az.Ferr. Meridionali

. .
702 - Emissione 88. 1000 - > della Piccola Borsa 20 -

Nediterrallee. 593 - > > Acqua Marcia 1590 - > • Foudiar. Incendi 10) -
» » per condotte di » * * Vita

. , 250
(certiilcati provv ) .

582 - acqua . . . . . . 303 - > > Ferroviarie
. . .

300 --Sconto di Banca 5 0;o.Interessi sulle Anticipazioni' Banca Nazionale. . . 1800 - • » Gonorale per la Obbl. 8, c. Immobiliaro
Romana. . . .

1100 - Illumin.21one
.

8 - 5 010 .
. . .

.
. .

. . 403 -
Generala

. . .

580 - > > Immobiliare
. .

010 - > Eoc. Immob, 4 OTO 315 -
Il Sindaco: MAIUO BONELLL1

TUNINO RAFFAELE, gerente - TipograOs della Gazzetta Ugtciale,


